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‘TORINO, 21 OTTOBRE 1875, 


Il fallimento della Turchia. 


Egli pare che ill rifiuto della ‘Tarchta 
di pagaro integralmente î suoj debiti al 
tempo stabilito elicerà unn_ protesta. col- 
lettiva da parecchi Governi. TI francese 
ne ha giù mandata una per proprio conto, 
in cui rivolgo l'attenzione del Governo 
turco 'all'ansietà prodotta dal sno. modo 
di trattare i creditori dello Stato e gli 
dimostra la necessità di rassicnrarli : ma 
il dica Decazos credo che Îl sno. dispac- 
cio dovrebbe essore seguito da rimostranze 
unite delle potenze principali , i cui sud- 
diti sono colpiti dalla mala fede della 
Porta, anzi sembra cho abbia già aperto 
la via ad una tale protesto, El è nal 
rale che lu Francia abbia preso. l'inizia- 
tiva, poichè gravissimi sono i danni 
cati ‘al suo popolo. 

La nazione francese a radicata l'al 
tudine dol risparmio, 0'peroiò molti © 
cano in ‘quella contrada i mezzi più profit- 
tovoli d'investire il denaro, ed allettati dai 
grassi profitti promessi dal Governo otto- 
mano ne acquistarono con cieca fiducia lu 
rendita, sl fecero anzi assui acquisti alla 
vigilia stessa del disastro. Scossa già era 
la fiduoia e sì aggiustò tuttavia fede alla 
smentita. data da un'agenzia. semiufiiciale 
alle voci che la Turchia intendesse: man- 
care a’ suoi obblighi. Il Decazes rammentò 
altresi cha la Francia o l'Inghilterra gna: 
rentirono tnite il pagamento; degl'inte- 
resi dol prestito turco! del 1855. Egli è 
varo che Îl rocento decreto non concerne 
quel prestito, tale almeno è la dichiara- 
zione formale del Governo ottomano, ma 
la Francia può fare ln spiacevole. osser: 
vazione che; niuna, dichiarazione potrebbe 
essero più formalo della promessa di pa- 
‘gare gl'interessi del prestiti. successivi e 
trarre la conseguenza che la Turchia sarà 
tosto obbligata ad’ annunofare che, per 
effetto di evonti indipendenti dalla sua 
volontà, è costretta a ricorrere alla Fran- 
cia è all'Inghilterra affinchè adémpiano 
l'obbligazione che unitamente si sono as- 
sunta. 

Interesse meno diretto lin l'Austria allo 
stato finanziario della Porta, perché pos- 
siede minoro quantità della rendita di essa. 
e non si è dato l'impicolo di guarentitla, 
ma non sembra tittavia lontana. dall'as- 
sociarsi alla Francia. in tale questione. 


























(62) (Vedi n, 289) 


APPENDICE 
GLI AMORI DI DUE MORTI 


em 


LI. 
Cena in casa di Godfriedo, 





Osvaldo si fermò innanzi a un uscio di 
legno pulitamente verniciato, e ne. battà 
il mertello di ottone lastro e luccicante 
come oro: In porta s'aprì e traversato un 
vestibolo e un andito, il giovane fu in 
trodotto in uno studio dove. stavano di 
sponendosi a partire quattro giovani al- 
legri d'aver finita la giornata e di an: 
darsene. 

— Il signor notaio? — domandò Osvaldo. 

Gli fu additato un nscio a destra; egli 
vi corse © vide l'intrepito. Godiriedo in 
mezzo al suo studio particolare come un 
generale in mezzo a un campo di batta- 
glia: era circondato dappertutto di car- 
tacco d’ogni fatta, d'ogni colore, d'ogni 
età: ce n'era sulla scrivania tutta piena, 
sul camino, su varie tavole ,, sullo seg 
giole equa e 1A a mucchi sul pavimento, 
Le ore cinque, le quali mandavano via i 
suoi commessi, avevano bel suonare: tutto 
‘annunziava che l’infaticabile notaio non 
pigliava riposo che quello imposto dalla 
necessità, Al romore dell'uscio cho s'a- 
priva egli alzò il capo e mandò un grido 
di gioia: poi un contratto di vendita in 
una mano, una pemna nell'altra , egli si 
slanciò ,; calpestando, tutti i mucchi di 
cartò che sl ‘trovavano sul suo passag: 
gio; così andò a gettarsi nelle ‘braccia 
del'suo amico. 
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L'Italia da sua banda desidera unirsi a 
‘quella collettiva protesta per suoi motivi 
speciali. T-olericali, ‘pare, non amarono 
investire il loro denaro in effetti di dub. 
bia ortodossia, meno ancora di sostenere 
Vittorio Emantele, ma siccomo desidera 
vano ad ogni modo trarre profitto dai loro 
(capitali, cederono alla tentazione, tennero 
l'invito di Costantinopoli. E temevano sì 
poco di puntellare il maomettismo che 
mandarono, por acquisto di rendita, molti 
Mnilioni in ’'archia, La perdita della metà 
degl’interessi non è un'inezia per una po- 
polazione che mon è niente ricca, e il Go- 
verno italiano si fa quindi sollecitamente 
(campione de' loro interessi, specialmente 
perohè desidera dimostrare. che non gli 
stanno meno a onore i suoî avversarii che 
i suoi amici, Tuttavia Il maggior numero 
do' possessori di rendita turca è in In- 
gliiltorra, onde inyinronsi in Turchia mi- 
Îioni dopo milioni con ana ‘fiducia che ci 
paro demenza. Possiamo quindi credere 
‘che: lord Derby si unirà a’ qualunque ri- 
[mostranza collettiva intendasi fure al Go- 
arno ottomano; ove creda fondata la rap- 
presentamza sui termini (con cni fu effet- 
tato l'accatto, od utile un diplomatico in- 
tervento. 

Tuttavolta la cosa non sì facile come 
pare agl'inquieti possessori di rendita, Il 
Governo britannico non può proteggero 
la gento dagli eifetti della sua follia. Do- 
Vevano, sipere che andavano incontro ad 
ftt gran perfeolo quando prestavano denaro | 
ad in Governo, fl quale non ne poteva 
ottenere che ‘con eccessivi interessi. Bolo, 
i più ignoranti potevano credere, che la| 
Turchia avrebbe continuato a soddisfare 
‘suoî obblighi, quando spensieratamente 
(continuava a far debiti e con non minore 
fpensioratezza gittava vinil denaro, Quando 
Î rettori di una nazione spendono gli ac- 
‘cattati milioni nel modo più stravagante, 
‘guando non costruiscono ferrovie, non 
coltivano miniere , quando pagano i loro 
‘reditori facendo nuovi debiti e non danno 
il minimo indizio di resipiscenza, la que 
‘stione non è più di sapere se quello Stato 
fallirà, ma quando accadrà il fallimento. 

D'altra banda il caso, della, Turchia è 
alquanto singolare per’ cansa della ‘con- 
dotta tenuta dal Governo inglese, Durante 
la guerra di Crimea e per alcuni anni 
‘îopo, alcuni statisti credettero che la Tur- 
chia avrelibe pagato i suoî debiti, ‘e lord 
[Palmerston_in Ispecie fu ingannato da' ge- 








— Sei tal... Escotl finalmente! 

— Sono proprio lo, che vengo a do- 
mandarti da cenare è da dormire. 

— Davvero !... (O como sei buono !... 
[Carlotta ! — gridò il notaio con orgoglio 
‘ad una veceliia fantesca che accorse : — 
[Carlotta : il signor conte di Donneraberg 
viene ad onorarci a cena, Bada bene ai 
fatti tuoi © fatti onore : tutto quello chie 
hai di meglio e che sai fare di più scelto: 
i tratta d'ammazzare il vitello grasso, 
fanciulla mia; © poi prepareral per lui 
la più bella camera, quella del primo 
Piano... Va e tutto sia fatto in regola, 

— Caro mio Godfriedo — disse Osvaldo, 

appena uscita la donne , abbracciando 
lntovamente l’amico, — la vista, del ca- 
stello im) + attristato , avevo bisogno 
di riposo. di atfetto. 
— E sei venuto da me... Brayo!... Io 
stavo ‘appunto occupandomi di ta : vedi 
‘tu questi fasci di carte ? Sono i titoli di 
tutto Ie tue proprietà. Ho creduto che non 
‘avrei mai finito di scorrerli , è una cosa 
(enorme invero,... Noi abbiamo dei palazzi, 
delle case. a Praga, a Vienna, delle terre 
in tutti 1 paesi dell'impero e dei capitali 
in tutte lo banche d'Europa... so ne ha 
Più chie per sei milioni. 

— È troppo! 

— Sicuro, perchè non si sapeva trarnè 
‘pruîitto nessuno. Il generale non se n'in- 
tendeva ulla di amministrazione; gettava 
viù il denaro © non sapeva spenderlo... Tu 
[saprai regolar tutto; questo un. po’ meglio. 
[Stabiliremo delle officine, delle fabbriche, 
daremo: lavoro agli operai;  avcresceremo 
lo ricchezze del paese, la sua prosperità 
le anche la tun... Ecco del vero liberaliemo. 

— Hai ragione. 




















— Ma prima di tutto Lo bisogno della 


nerosi suoì intendimenti e però In: Porta 
S'ebbo alcuni buoni attestati dal suo mi 
nistro, e molti detentori di rendita. pos- 
ono quindi dire che non avrebbero mai 
prestato senza di cssì il loro denaro, Forse! 
liminaginavano che l'Inghilterra sarchbe 
intervenuta in qualche modo. per preser- 
Vare Ja Porta dal fallimento. Ma questa 
Seusa ad ogni modo non si può addurre 
[cher da coloro clio; sottoscrissero, i primi 
prestiti. Negli anni più visini a noî, i mi- 
‘nistri inglesi si guardarono bene: dal! prof- 
ferire una parola da cui sì potesse infe- 
rire che essi credessero alla solvenza della 
Turchia, anzi alcuni dissero: tondamente) 
Icome stavano 1e cose. Quattordici anni 
sono lord Russell dicliarò che il prestar 
‘denaro al Turco era gittarlo! in un vaso 
senza fondo © dobbiamo ricordare che 
nelle discussioni sul prestito turco del 
1855 il Gladstone previde. con rara snga- 
cia d'avvenire finanziario, della Turchia, 
Credeva egli.sì poco nella sna solvenza che 
avverti il paese che doveva prepararsi al 
pagar nuovamente lo somma cui il Go- 
verno intendeva guarentire, Certamente la 












inglese, eu poi non si diede cura di at- 
tenere, ma questa è storia vecchia, è sto- 
ria. di un tempo in cui, per usare parole 
temperato, el'Inglesi erano disposti per 
la Purchia più favorevolmente che non 
ora. I rimproveri su ciò che sè fatto 
tebbero, così inutili, come poco. digni- 
tosi.. 

Ma vi è un terreno! speciale: su cui si 
può porre il Governo inglese per fare la 
ua protesta. La Turchia offri alcune gua- 
rentigie pel pagamento. de suol debiti. 
[Consistono per lo più in alcune tasse, 
i frutti delle quali ‘essa promise che sa- 
Irebbero versati. nello casse della ;Banca 
ottomana con beneficio de' suoi creditori, 
'A prima giunta il Governo cercò di sfag- 
ire parzialmente a quell'obbligo e si 
(scorge ora che quel mezzo fu onnina- 
mente juefficace, Veramente qualunque 
uomo di mezzana disorezione avrebbe vi- 
fto che la Turchin poteva così facilmente 
leludere l’obbligo che s'era assunto, come 
ritenere gl’interessi che aveva promesso 
di pagare. Tuttavia essa ha. commesso 
una flagrante violazione della fede ‘data| 
(colle guarentigie ofterto a' suoi creditori. 
[Se poi i rimproveri cui possa fare il Mi- 
inistero degli affari esteri siano per sor- 
Lire ua utile effetto è un'alttà questione. 











tia firima per una folla di atti, e mi sarà 
[necessaria Ta tua procura per molti altri. 
— En! ne abbiamo il tempo. 

— No signore: chi ha tempo non a- 
spetti tempo. Trattandosi di ‘affari , non 
(conviene mai rimandare al domani quello 
cho. sì pnò fur oggi. 

E il bravo notaio, senz'indogiare altri» 
ietiti, si diede a spiegaro ad Osvaldo! 
na quantità di cose legali © di necessità 
giuridiche, da fargliene tanto di testa, e 
non lo avrebbe lasciato tranquillo, se per 
fortuna la sora Carlotta non fosse vo- 
nuta ad annunziare che la' cena era in 
tavola. 

Allora Godîrisdo consenti a sospendere 
la trattazione degli affari, e prendendo! 
l'amico pel braesio; Io condusse con sè 
nell'allegro e raccolto. salotto. da pranzo. 

Che buona cena fu quella dei duo amici, 
i quali, disgiunti da tanto tempo, si tro: 
vavano finalmente în facola l'un dell’al- 
tro, senza testimoni, senza importuni! 
(Quali pinoevoli chiaccherate!! quanti ri- 
‘cordi! Una domanda non. aspetta l'altra: 
‘parlano insieme, non ‘aspettano. risposta, 
‘si comprendono ad uno sguardo, ricomin: 
lefano due 0 tre volte lo stesso discorso, e 
‘poi che risate, che corìinozione, che tene- 
fezza!! Alle fritta si ‘stappa 1a bottiglia 
‘di: vino vecchio, si. beve al passato, ‘al 
presente, all’avyenire, all'amicizia, anche 
‘al'buon dottore Moench, che si. vorrebbe 
pure avere iusieme; quel buon vecchio! che 
li ama tanto tuttedue!, Che/cena doliziona, 
fossè pur anco stata la pessima di tutte, 
o invece lu Carlotta n'era proprio fatto 











lonore © 1 vini urano eccellenti. Da un'ora 
non si mangiava più e la cena durava 
ancora; 

Come si può pensare, nella conversa- 


(Turchia foce ampie promesso al Governo |T- 


Non possiamo aprire. l'animo) alla spe- 
ranza, non credere che quando le fnanzo 
turche sono in sì disperata condizione, 
(come si vede ora, le rimostranze della 
lomazia rendano 10. Stato debitore più 
‘onesto e solvente, Una nota. collettiva 
Melle potenze europeo pub far sapere alla 
Porta ciò chie pensa il mondo, della sua 
questà, ma le finanze, turche non possono 
esser’ migliorate dal. potere della pubblica 
opinione, per quanto fortemente si. espri- 
ma. Nessun rimedio renlo è possibile, _il 
quale non cominci con una: rivoluzione 
moralo e politica. Se si mutasse il'earat- 
tere del Governo; se si rendessero! incor- 
attibili i suoi ufiiali, un gran ministro 
turco potrebbo fare assai in pochi ‘anni; 
una il più gran finanziere del' mondo ve: 
rebbe i suoi calcoli frustrati affatto da 
ufficiali cho vivono di ruberie, dall'onni- 
Potente capriccio per cui ad ogni mo- 
mento si profondono milioni per un nuovo 
Palazzo 0 un miovo legno corazzato. (Ti- 
mes). 





















N..2, in via degl” 
tempo era in ‘lite ‘colla. mog] 
rimproverava d'essere brone, dissipato © di 
tutt'altro sollecito che della, famiglia. Infatti 
‘costui oziava e bevora volentieri oltre 1a'ii- 
Fura del discreto, è quando gli. mancavano i 
soldi fn tasca, dava di piglio, alla roba, di 
[casa e. no fachva pegno, 0 vendetta. 

Da qualche giorno in qua il malumore tra 
Î duo coniugi s'era alquanto inaaprito, e le 
cose giunsero a tal segno che la donna intimò 
Il poco  piacente. consorte d'andurseno con Dio 
le lasciarla sola co' figli e colla sua pace. 
TIT... sembra non s'acconciasse di buona 
voglia ‘al obbidira all'ordine di sfratto. nti. 
mato dalla moglie, mia ‘alla fine risolve di fhr| 
fagotto e s'uvviò alla stazione’ della. ferro- 
Fia, accompaggiautolo uno dei figli. Si vuole 
(che noll’andare alla stazione, il furibondo di- 
[cesseral figlio : « io parto, ‘ma, tua madre 
[mo la pagherà, » © poi se 'n'andò diîlato a 
Fireve: 

Ta donna credette essersi finalmente sba- 
nzzati dalla mal compagnia del marito ; ta 
(questi, dopo due o;trè giorui d'assenza, (i- 
Somparve fdomonien mattina. a Livo ; e 
Mantò ad'avrertire la. dolco metà cho ju gior 
Mat sarebbe venuto ad abbracciarlo. La po- 
Mors dona, presaga forse del malanno | che la 
inacolava, gli foco. rispondere. ‘che. andasse 
po' fatti sui. AUora il brutale uomo, veleudo 
[che la moglie temeva la sua, presenza (forse 
porchè il figlio le avera riferita] minaccia 
fatta nol partire), andò bel bello in casa, è 
presentatosi con pincevoli ‘maniere alla mo- 
lglie, la confortò & non temer nulla. La don- 
fia, sin cho non avesse coraggio di respingere | 
(a Torza Îl marito, sîa che lo costuì parole la 
rnssicurassero, l'Accolso in casi 

Tduo coniugi parlarono insieme per qualche 
tempo e la gente che abitava neî piani infe- 
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‘zione dei die amici non furono dimenti- 
lenti il signor Niklaus e Federica, Osvaldo 
raccontò al suo amico tatti i particolari 
lclie avevano preceduto ln sua partenza da 
Dresda: la Iettera che aveva scritto al 
bravo negoziante © la domanda formale 
fatto della mano di sua 








— Hai fatto bone: — esclamò God- 
friedo. — Tu non hai bisogno di denari; 
‘a giucohè quella ragazza è bellina e vi 
‘hmate, è giusto che tu ricompensi così il 
disinteresse del padre e l'affetto della fi- 
glinola.., E tanto più che pei nostri pro- 
getti industriali, di fabbriche e di mani- 
fatture, Federica ‘© suo padre e quell’ec- 
cellento: commesso di Geremia ti ser 
ranno molto maggiormente. che una du- 
(obesa della Corte: e la sua nobile fami- 
glia... Quando vedremo noi tutta. codesta 
brava gente? 

— Fri qualole 
rastello, 

— Bene! E noi faremo cho pel loro 
‘arrivo tutto sia in ordine © preparato a 
riceverli. Lascia questa onra a me, e la 
tia mercantessina sarà ricevuta come una 
principessa. 

— Domani, — disse Osvaldo, — visi 
teremo insieme i nostri dominii, 

— Ai vostri ordini, signor conte, 

In quel puoto suonarono le undici. 

— Già lo undici! — eselamarono 
(sieme: — non è possibile. 

Eppure era. proprio vero. 

— Andiamo‘a letto, — disse Godfriedò: 
'-— jo m'alzo sempre alle sei e sono sem- 
pre alle sette nel mio studio... Avrò l’o- 
nore di condar;e Il signor conte: al sno| 
‘appartamento, 

Prese uno de' candelieri he erano sulla 








ino arriveranno al 











riori (l'abitazione del portinato/è af 4° piano 
Hollo stabile) non dì nessun. ramore, nessun 
lo che: accennasse a cose ferie, Fin\lmente 
tn Satorino del telegrafo bussò. all'ascio del 
1 piano, per conseguoro un dispaccio, La si- 
[gnora che. venne ad apriro, ‘udì allora la voce 
’delta porti 'afnto!‘ aiuto! © la 
iciando iu asso il ispacsio; cme 
fi per le scale. Giunta, che fa! all'usci) del 
l'abitazione del portinaio, incontrò; quest'ultic 
ino che esciva; il qualo tranquillemante le 
Misse:-« Non stia ad insomodarsi; algmora, smo 
le solito scene. Ormai la devo conoscere quella 
nat 
La signora però; idendo clio: -1o griv'a non 
tossavaso, entrò sollecitamente, € trova va la 
Jafelice doana stesa per terra in mezzo a d tn 
lago di sangue. Il tristo marito. mentre. fin- 
beva d'accarezzaria è di rassicurarla, Jay eva 
traftta sotto Ia mammella sinistro con um 880 
[da materasonio. 
IT... compiuto il delitto, andò tranguil: 
lamento al caffe del Folletto, o. trovato qui vi 
tun signore che abita nel medesimo stabilo, g 1 
se : « Arrivedorla, io parto di bel nuovo, ® 
lo clio mi stabilirò ‘n Firenzo, n Poì cont 
passo sicuro. andosseno nella scrdoria. del sf 
[nor D... è quisi si trattenne più d'un'ora. e 
tozzo; conversaado allegramente come s0 1uila, 
fosse stato. 
Stamanò perd al è proceduto Al suo) arresto; 
La selagtrata donna è in gran pericolo di 
vita, gincché l'arma micidinIo. penetrò molto: 
‘nddontro nel petto. (Gaes, Livornese). 

Gallipolt. — Scrivono al Pingoto di 
Napoli: 

Venerdì, 15, la nostra città. fix commossa da 

um fatto, ho ‘poco mancò. non avesse funeste: 
Consegmenze. 
‘Alle 9 antim. un violento uragano si aca- 
tenuva sul aostro mare, e tra i giganti flutti: 
edovasi un brigantino Cho con una sola vela 
faceva tutti gli sforzi per avvicinarsi alla- 
terra. — Finalmente, verso 11 pomarid. riuscì 
la guadagnare Il veto, facendo rotta però per 
il Jato sud di Gallipoli; ove il legno e la sua 
ciurma ‘erobbero trovato la loro inovitabile, 
totale perdita 

A tanto, spettacolo, numerosa; popolazione 
"ccorso sulle mura della cità, 6 tati cuori 
non aveano che un palpito solo la salvezza ‘dei 
ninfraghi. Pochî altri sminnti, e tatto sarebbe 
Stato preda, del! mare. 

Quanto da alcuni nostri popolani, a consi- 
Iglio.o cooperaxione del negoziant signor Sal: 
'atore, Stamco, da Napoli, cicuto, fu 
fnnaisata sullo mura una bandiera di segnate 
[per vvertire il'capitano del brigantino di dî- 
Vergero In direziona che correva. 

Nell'istante modesimo il nostro capo-pilota: 
'Achille Consiglio ed il pilota Emanuele \Fo- 
(carini, slancintisi fa una piccola. barca con: 
Ma dara prio coma 
lippo Carrozza; Domenico Bono, Salvatore A- 
lesadno 0 Saverio Corroccia, con una nbne- 
‘gazione veramento ammirevole, si fecero fuori 
fnate, &d inalberata. la bandiera pilota, chis- 
Havano il perisolanto naviglio falla lor volta, 

Fu! um quarto d'ora d'angoscia veder quolla 
piccola burca lottare coll'impotuosità del ‘mere 
[be minacciava ingolurla; ‘ognuno. tremava e 
FESTE RO RALE pl rando I 
mento, con subita manosra; virò di bordo, e 
fsi ditesso vorso ln barca, Un grido di giubilo 
‘scoppiò allora. unanime 6 1a popolazione ris 
Curata © festanto'nccorso tutta sul molo per 





















































‘tavola, necî dalla stanza da pranzo e it- 
traversò il suo studidlo. Fermatosi presso 
‘alla scrivania, vi prese tre fasci di carto. 
— ITi alzi per tempo al mattino? — do- 
‘mandò ad Osvaldo. 
— Come. tu; prima ancora delle sei. 
— Ebbene, se non lai altro da faro, scorri 
lun po' questo ammasso di Tettere che non 
ho ancora avuto il tempo di esaminari 
[come sono carte di famiglia, non ho voluto 
che ei sl mettesse l'ocelifo profano di nes- 
Isin de” miei giovani di stridio e te Ie lio 
riservate. Il primo fascio contiene 16 let 
tere raccolte da me nell'inventario del 
‘sigior Labenski; il secondo quelle tro- 
vate nello stipo della contessa; e l’ultimo 
tutte le carte private di tuo zio, Se in 
tutta questa roba tu trovi qualche. infor- 
(mazione utile pei mostri interessi, pren- 
dine nota e ne parleremo insieme... Ecco 
‘qui il'tuo appartamentino... Carlotta vi 
ha acceso un buon fuoco... Benef..... 
Spero cho troverai il letto abbastanza 
buono e che dormirai bene sotto il tetto 
dell'aunicizia. 

— E do no sono sicuro, 

— Buona sera, caro Osvaldo, 
A domani, 
lo ndi il notaio discendere Ja 
scalo, pershé la sus camera era vicino 
allo studio al piano terreno: chiuse Ja 
lsua porta e Godfrisdo chiuse: 1a sun. Il 
fuon notaio era affatto felice: ai diede 
una buona fregatina, di ‘mani, si spogliò 
presso ‘al camino, poi sì stese nel suo 
letto, e un momento dopo egli s'addor- 
[mentava tranquillo. come uomo che ha 
bene riempito la sua giornata, Un pro- 
fondo silenzio regnava nella casa del no- 
taio, 

(Continua) 




















Futvio Accoon, 





























nasistare al folico ingresso della nave. nel 
porto. 


Era il brigantino norvegiano Nytear, espi-|1y; 


tano Lade, proveniente dn Napoli. 


SECONDO CONGRESSO 
DEGL'INGEGNERI ITALIANI. 


Firenze, 251 settembre 1875. 

Taa ‘dello più grosso quostioui trattato in 
questo Congresso , 0 veramento palpitante di 
‘ttralità, fa corto quella: dei nuovi catasti 0 
della proposta. porequasione dell'imposta. fon- 
aiarta, EjWiccomo di ciò dovranno pur troppo 
occuparsi ‘© preoccuparsi anolie tutti i nostri 
concittadini se mon vogliono essere pregiuùi- 
cati nella. stessa, credo opportuno rinssumore 
per gli stessi la parte della discussione sesto 
scuica ed allo portata di qualsivoglia lettore 
del giornale. 

Îl prio quesito propostost' all'uopo; alla 
VIS aeziona, ingegneria applicata all'egnicol- 
dura, ‘era il seguente : n 

"io uc entast. per la perequazione della 
« iraposizioni ‘sugli immobili e. speeia[mente 
‘adi terreni sin proribilo la biso del prezzo 
sio quella della reulita netta, sviluppando il 
‘o duèsito nel daplico rapporto della giustizia, 
4 della lie o della ficilità dell'applicazione: n 

Alolte ed assaî pregiate erano le memorie 
rpressitato sulla soluzione di querto primo îm- 
portato quesito; mia 1a più bella, positiva e 
Yagionsta;ern certo; quella dell'egregio pro 
‘festore' Ftuncolini,  presidento del! Congresso 
una di quelle comprensivo, © sintetiche teste 
forentino che siza. molte teoria) seguendo 
solo gl'inipuisi del loro immirabile intelletto 
wituralé, ii raro loro buon seuso è l'osserva- 
‘ione della natura 0 della pratica, sanno ar- 
ivato ai più alti gradi di perfezione: nelle 
scionze © nelle arti. N 

gli, recatosi in ceno alla sezione, così ris 
snso ‘nella momorabil seduta del giorno, 15 
settembre la sun pregerole memurin: 

«Colleghi orautissimi , che pol progresso 
della scionia cl sci \rofossinno sicto. da ogni 
porte d'italia conventi, al Fifeize , pormet- 
tetemi che come benevolo saluto io vi sotto: 
ponga alcuno idco sulle massime fondamentali 
di ‘questa (grasidiona operazione del nuovo, ca- 
tasto italinio: Esse sono il fratto di studio, e 
dell'esercizio protico ormai protratto por mezzo 
secolo dolla mobile professione d'ingogire: 

ito. 

Pe, Tengo per fermo ce l'operazione tato 
dispondiosa’, quale si é il catisto, delba es 
sére spinta al grado di perfezione uscessario; 
perché. possa servire a. più lisogui sociali 

fida dolo a quello della distribazione dell'im 
poE int 

«Dopo i dotti lavori della; Commissione go- 
vernativa è del Ministero stesso, la. questione 
dei catasti non è più intera, e quinti noi più 
nou resta. che collaborare al perfezionamento 
dello’ sue proposte! pel comseguimento del me: 
glio nell'attuazione pratica del progetto mi- 
nistarialo. 

‘a Terigo/coîne assioma che Il tributo ‘esser 
è dove proporzionale alla riccliezza ‘del cou- 
È tribueute, e non mi fermo a discutere se il 
‘u/catasto debba cercare ln sua base nella vir- 
tuale potenza, produttiva dei terreni o nella 
« potenza esplicito. 

“ Ciò posto, parmi clie per la formazione dei 
catasti il prezzo venale della riusciro. base 
capivo di applicazione più sicura @ più eco- 
momica. 

«To noù vorrei! essero tacciato di soverchia 
presuuzione so ardisco contrapporre così Ja 
anîa dobolo opinione a. quella di uomini meri- 
tamento apprezzati in cose di: pubblica econo- 
mia; poichè invece parmi sentite io puro, dopo 
aver preso parte in tunti negozi più 0 meno 
infinenzati dalla questione catnatale, l'obbligo 
di pagare nu questo argomento Îl tributo | dei 
mici stuli e della mia coperienza per quanti 
toe. Dl resto nepiur iu reclaimo altro me- 
rito all'infuori di quello d'aver. studiato cm 
‘amore l'importante argomento e di essermi 
prefisso: uno scopo solo, il bene del. paese. 

«Se a mantenere viva e vigorosa la maschina 
dello Stato è necessario che ciascuno contri- 














Giuiseu al euo mantenimento, in proporzione 
del sii calore personale e della propria ric- 
chezza, salvo-le dobite distinzioni fra le qua- 





Jità di ricolezza, some la pecuniaria & l'arti- 
Stich; è poi dovero è competenza del finan: 
iero lo stabiliro i modi ‘atti a raggiungore 
do scopo col minore. incomodo possibilo doi 
“eontrilmenti ed anco colla minore spesa. 

= Ora, se è giusto, come mi pare, che Îl con: 
tributo, debba essere proporzionato a. quella 
data ricchezza dol contribuent le si vuole 
tassaro, no consegue subito, ‘quauto gi beni 

di suolo, che tassare sulla rendita netta petù- 
niaria not è pienamente conforme alla gio- 
atizia, Essondochè ad eguaglianza di roulita 
non corrisponde sempre eguaglianza di prezzo, 
il quale, se non erro, é il più esatto misura- 
tore. della ricchezza, perehè iudios quella 
quantità di moneta cho abilita il possessore a 

procurarsi una masan maggiore 0 minore di 


tinttazioni si raggitnge © si esprime , finché 
si pid, col differeuto saggio di dapitalizzazio- 
‘spitalizzando cioè lo rendita. netta , per 
'sompio, in Maremma al 60/0, nella Val di 
Onina al 8 019 © nei pressi; delle città ul 
4 12/0 al 4, c so trattisi di luoghi alquanto 
deliziosi anche al 8 0/0. 
«E così di fronte alla rendita netta di lire 
100 corrisponderà fn Maremma una ricebezza 
di L. 1096 67, in Valdichinna di 1. 9000 00) 
hci pressi delle città di 2500 00, © per luo: 
[fl delizioni dì lire 6939 98: Anzi nou è ra- 
Fissimo il caso uel qualo il difforento saggio 
‘li capitalizzazione nou busti n raggiungere 
Hl prezzo venale, perché, trattandosi;dî Inoghi 
dolizioni e rari, qualche volta li troviamo 
eouimerciati per sommo cospicuo, sebbon non 
liano rendita aleuna, essendo le! spcre supe- 
riori all'eutrati. Appartengono a questa cinese 
'ài beni i grauliosi giondiui privati e pubblici. 
i‘ pubtici passeggi, i punti di vista belli e 
[mbolto: estesi, i casini deliziosi el altri. fondi 
(omsinili. 
«A me nom paro giusto che Î proprietari di 
ricoliezza così diflerenti | pagar” dobibano) la 
[medesima tassa allo stato, al elio nom rimedin 
certamente l'espediente della pa 
pasto: dal progetto di legge 
L'art. 5; ‘articolo, chie jo rammento come prova 
del difetto di prendere a baso Ia rendita. Non 
redo giusto che il tributo debba esmoro pro 
Perzionale alla rendita, anco: perché , so con 
‘steso colpo d'ocelio riguardo Ia distribuzione 
degli immobili nelle diverse classi socia, tiavo 
‘cho quelli; nei quali ad ima data. quantità di 
prezzo corrisponle Ia rendita minura,, sono 
osesiuti per. 1a imaxgior parto; dallo” classi 
più elevate e più agiato della società. E In 
[cosa è ben naturale, Il trafficante, l'attista., 
Îì cammiagiuolo, che linimo qualche risparmio 
(la collocare, cercano premurosamente l'im 
biego dì maggior rendità. cls. possa essere n 
oro! portata; © questo almeno, fino che neu 
fabbiato messa iusieme tanta rendita da soddi- 
stare ai loro stretti bisogui. 
E geleralmeute nou è, sè nou dopo varcato 
‘Questo limite di agiatezia, cho si fanno a cer- 
[ire immobili, nei quali la comodità di gendo 
filberiore © l'amenità vadano ‘congiunte alla 
rendita etto. pecuniaria; contentandosi di win 
tninoro quantità di questa e trovando il pa: 
reggio nel godimento! moralo che nnsce dal 
possedere 0) godere cose. delizione e vare: 
«E du queste considerazioni: se us può con- 
studare, che tassando i beni di suolo in pro- 
porzione della sola rendita netta, si alloggo- 
riscè la miao sulle classi sociali: più ricche; a 
\detrimento dei meuo abbienti: mentre se uno 
differenza dovesse siatore; 10\dovretib: nella 
ragione contraria, come: vorrebbero: i inutori 
(dalla ‘così detta Decima scalata, n 
(Continua), 












































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale dol 18 ottobre reca: 
1, Dn regio decreto (n. 2735), del 3 


ottobre, clie inetituisce in Aguila una Com- 
mission conservatrice di. mounmenti 0 delle 
opere d'arte di quella provincia. 

2. Un regio decreto, del 6 ottobre, chie 
fnstituisce. ua, Commissione conservatrice! dei 
ruonumeati © delle opero darte in. Aleisar 





8. Un regio decreto (1. MOXIX, parte 
Muppl), del 18 settembre, cho antorizza la ri- 
‘duzione di capitale della Banca di Torino, 
4. Un regio decreto (1. 2715), del 19 
(settembre, cho concoda derivazione l'acqua n 
parecchi individui, ditte di commercio e Coni 














CRONACA CITTADINA 


‘a Scuola municipale serale di 
[commereto. — Le iscrizioni sì, ricevono 
nello snle del Collegio di San Francesco da 
Fnola, dalle 7 alle è di sera, nei giorni 19, 


20/6 1 ‘corrente. Dal 22 al'97. si daranno 
ili sami d'ammissione alle diverse classi, e 
ui glorui 29 30 si autuncieranno le nccet- 
tazioni. 
Il giomo 8 di novembre avan principio lo 
lezioni, che sì terrauno regolarmente ogui sera 
di tutti i/gioroi feriali dajle ore 8-14 allo 
10 1}: La scuola comprende quattro numi di 
orso © termina con aptile. 
4) Por essere ammessi al corso prepara- 
torio gli alunui debbono aver superato l'esame 
'di‘4* eleuentare © pugare la tassa di lire 10; 

8) Per il 1° corso aver l'attestato di pro- 
mozione al 2° anno/di séuola tecnica o pagare 
Hiro 15 di tassa; 
0) Per il: 2° corso aver l'attestato di pro. 
mozione al 5° anno di seuola tecnica e pagare 
liro 20 di tassa; 

‘) Por il 8° torso avercottenuto la licenza 
tecnica e pagare la tassa di lire 
Oltro gli attestati. predetti, gli aspiranti 
Soto tenuti a presentare ’una dichiarazione 
scritta, dalla quale. risulti: 

1° Il permesso e la possibilità di frequen- 
tare la scuola serale, firmata dal principale 
ii negozio, dal capo-uffsio; e0x.; 

2° L'indicazione deî giorni che approssi- 
‘Imativamente può durare l'inventario ‘nuualo 
di magazzino. 

Chi non ha vincolo d'impiego presenta sòlo| 

Ha prima porte della dichiarazione firmata dai 

















comodità @ di godimenti. 

«Ma 8 noto che colla medesima quantità di 
monota si acquista minor rendita di beni di 
suolo nei contorni delle (città © maggiore nei 


(genitori. 


hi non possiede attestati degli studi fatti 
în pubbliche scuole, è tenuto a Subire l'esame 
per l’ammissiune al corso a cui aspira; 

Gli aspirati, ammessi. dofnitivamente ad 





luoghi lontani; minore nel luoghi sani ,© mag-|nn corso; Ficovono dall'uticio di dincaiare utt 
giore iu quelli malsani, come nella Maremme; [carta d'ammissione como titolo, tion solo per. 
— minore hei luoghi ove. abbondano. capitali |fequentare la scuola, ma per. comprovare in 


mobili, maggiore ove: sonrseggiano: © la dif: 
ferenza è qualche volta tanto forte: da. raj- 


[commercio:6 negl'impieghi i risultati dei loro 
studi commerciali. 


La scuola serale di commercio è poeta sotto 


Presentate anco la terza parte del prezzo o|ia sorveglianza di una Giunta nominata dal- 


più: Lo che, nello stime e nelle ‘libero con- 1” 


istraziono municipale. 








Le miaterlo d'insegnamento, ripartite nei 4 
anni di corso, sono_ lo seguenti: 
Liùgua italinia — Corrispondenza, mersa 
til-tsorico-pratica — Lingua francese — A- 
itmotisa, commereîale — Goutabilità commer: 
cialo — tenuta dei litri d'azienda — Calli- 
Grafla — Storia. del commereio — Geografia 
Pppttata —— Diritto ommercinlo — Boimomia 
commerciale, 


Museo industriale. — L'egregio 
prof; Codazza , ‘nau (ostante l’oforta futtagli 
all'on. ininistro Finali di vu congedo illimi- 
tato, per ristabilire Je sua mal ferma salute | 
W& deciso d'insistoro ‘nel ‘suo! proponimento di 
[abbandonare la direzione del Musso indu- 
atriale italiano. 











— Ta Contessa d'Amalfi, 
rappresentata ieri sora al Vittorio Emanuelo; 
Mot La avuto esito tappo felice, Furono bensi 
‘Spplauditi. variî pezzi © Visvati l'aria della 
rima donna cdl duetto dei rami fulgi 
CT 
il tenore, ma in complesso vi farono anche 
Molle ostilità epicgate, massime al primo atto 
(dell'opera; che ‘a finito; per non soddisfare ln 
Maggioranza degli spettatori 

Lo indisposizioni paro. continuassero ad af- 
Riggere alamo dei principali esecutori. 

Oho farà ora, l'Impresa, che avora comin: 
ciato così bene l’opera sun? 

— Domani sara avrà luogo al Gerbino In 
‘bolieficiata di quella. Uravissinia ‘artista, che 














- [6 la signora Moro-Lin. 


Sì rappresenterà una commedia divortentis. 
(sima © grazione: I spastetti e chiassetti del 
carneral de Venezia: 
— Un nuifestino in carta gialla ci an- 
‘tutizia il prossiino arrivo in "Torino, cioà al 
V'Alferi, della compagnia equestre Fhasio, con 
corredo di ‘artisti. distiutissimi , fra (cui 
ammacstratore di quei duo sapienti a- 
jlÎ, che sono l'asino Marco. e l'asina. Gli: 
Mietta di pelamo bianco eitrambi, most: pei 
loro esergizi di equilibrio o di slancio, 
Saluto ai bravi gimnastici' el ai superbi 
'anadrapedi 1 












Morti in Torino 
denunciati all'iffcio dello vato civite 
il giorno 19 ottobre 1875. 

Palestrino Giaciuto, d'anni 85, di Verzuolo 
(Ghio); erbivendolo — Pantasao! Pietro, iù, 
19, di Piuerolo — Perasso Francesco, id. 64, 
ili Barge (Cuuvo); calzolaio — Tellatoli Pe: 
lio, sd, |66, di Brescia, coceliero — Pic: 
‘olo Autodio, id. 91, d 
rabiniore — Re Garbin 
Bittigliera (Ast), su Jotti 
Giacinto, id. 85, di Borgosesia, lattoniers — 
Gris Dibenico, id. 75, di Vigone, faleguame 
— Ferro Brigida nata Vescovo, il! 90, di To. 
luo — Groudona Carlo; id. 70) dì Sin Qui 
rico (Gonovs), pensionato della' Real Casa — 
Pit 9 minori d'anni 7. 

Totalo complessivo num. 19, dei quali a do. 
Feo gu, 11, negli Ospedali num. &, non 
resideuti iu questo Comuno num. 1: 


























Nascite: diohiarate all'ufficio dello stato ci 
il giorno 19 ottobre 1875, 
Maschi 12, femmino 5 — Totale 17. 








OSSERVAZIONI METROROLUGIORE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ matri 976 sul Livello del mare, 

90 ottobre, 1878, 








‘nord io gr 





[tas per. cron 


di | 
786,0|4- 19,9)10,9] \9B1045:1N: 0 d:lcoport. 


156,1/4.19,9/10,8) (90|t6 48 iN (E dipiogg. 
ta 
935,5/4+-19,9) 0,9] (05|t4* 48'lctma |uiogg. 
3 pom| 
768,71+-12,6/10,9| 





piogg. 


1733,01+-19,5/10,91 ‘osltarasl0 1a, piogge. 

US 

TI5a(+180/10)] MO 40|N a. [open 
uno 


Tempeetara streme al) minime + 
ord in gradi ceutesimali) massima + 1 
Acqua cadito mill, 11/9. 
Minima della notte del 91 + 11,8%: 
BOLLETTINO ASTRONUMICO. 
(ompo medio di Roma) — 22 ottobre 1675, 
Nascoro del Mole, ore 6 45 — Passiggic 
ha efidieao, ore 0.4 = Tranto, $ 0006" 


Passaggio al meridiano, ora 7 0 matt. 
Tramonto, ore 2 48 sera. 
Giorno della Luna 28°. 














Temporai 
alta d'Etrl 


siro estreme in alcuno 
ln del 11 ottobro. 








Massima Altima 
Torino 16.0 7.5 
Venezia 16.8 124 
Napoli 18.0 19.8 
alilano 18.1 92 
Genora 181 ms 
a, 18.5 90 
uo 18.5 90 
Livorno 19,0 95 
Bologna 21: 6 10.8 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'uficio meteorologico di Fi. 
enza della vera dal 19 Urcbro 1878 (oro di 





Calma quasi perfetta iu terra 6. fn. mare, 
Piogiria a Palmaria, Cielo coperto a Vetezia; 
[Primaro, o Fireuce sereno o sparso di nali 
fn resto d'Italia. Barometro leggermente. 0- 
Stilante. Probabilità di cielo coperto com venti 
Fraribili © varlî melle nostre coste. 
—__________I 
TRLEGRAMMI UFFICIALI. 
Ter l'altro, 18, fubito dopo l’ovazione fatta 
alla popolazione ‘alle LL, MSC, quasido il cor- 








8 [è noto, ‘sono 


“|figlio; 


(teggio giunso al Palazzo Reale, 5. M. il R |jani e Vastarini-Cresi. 


iuvidi al Prinoipo Timperiale il seguente telo: 
[gramma : 
SA 8. A. li principe Pederito Guglielmo 
u di Germania. — Berlino. 

« Godo di potere annunziare n V. A. cle 
#.8,£ l'Imperatore è arrivato ‘in’ perfotta 
‘ite. In occasione di questo avvenimento, 
& così felico per mie, per la mia Famiglia € 
lu par tutta l'Italia, esprimo ‘a V. A. È. i 
‘“ moi siucori angucii e i miei voti di fel 
# cità 0 di prosperità per l'anniversario della 
‘a vostra ascita. » (Stbuto correva appiito 
talo anniversario), 

imo tempo mi affretto a dirvi 
al vostro secondo figlio, il 
“ nrincipo urico, il collaro dell'Annunziata. 
‘@ Vogliate, vi progo, presentare 28. A. la 
Principessa i miei sontiti omaggi. 
« Vartono Euanuecs. n 

Tu seguito a questo. dispaccio, Jo Loro Al- 
tezza telegrafarono nl Re: 

= Ritviti col: pensiero © col corea Vostra 
'u Maestà in questo, momento; tanto: desiderato 
lu da noi, speriamo, che i vincoli. cha Togan 
4 Ultalia € la Germania saranno resi più 
‘ saldi dalla visita del primo. Imperatore di 
“ Germania al primo Re d'Italia, 

ui Frognico Guri 
# VITTORIA. n 

Ecco ora il telegramma ‘spedito dall'impe- 
ratore. Guglielmo alla. Imperatrico nppens 
[giunse iu afilano: 

« Sono arrivato falicomento Fn un viaggio 
trionfale dal confino a qui; una l'ingresso col 
[té iu ifilano, nom ammetto descrizione, tarito 
fa incsprimibilmento cutusiastico con vivacità 
italiana. Una cosa simile uon ho mai visto in 
Vita inîa. (Tutte lè finestro addobbate, inun 
‘merevoli aloni e tribune, la via stipata. di 
[gtuto testa contro testa. La gunmigioto da 
(tua parte. 1 Ro oltremodo amabile. Subito 
Mono pratzo magnifica illuminazione del Duomo 
o della Piazza, sulla quale. stavano. corta- 
tuente ion meno di 50,000 persone; che ac- 
'limavano, Tisomma, indescrivibile. Tempo 
Saparto: 























10; 








ui GucLiziAtO. n 
LA RAPPRESENTAZIONE DI GALA 
AL TEATRO DELLA SCALA. 
Ta sula del teatro , benché. vastissima, era 
zeppa, tutti i posti occupati, tutti i palchetti 
‘fllati di signore elcgautissime o molte am- 
tirate per bellezza , per elegniza , por ric- 
(cliezza di abbigiiameuti ‘0 di acconciature. 

L'urrivo dei Sovrani fu preceduto da in 
poriodo d'attenzione © di viva, impaxtente cu- 
riosità. 

Ta Corto fu accolta con triplice acelima- 
zione, grida entusiastiche e festoso sventolare 
di fazzoletti. Tutte le signore crano in. piedi 
formando | quasi ‘un tappeto femminile di biz- 
Erto è gradevolisimo efftto. 

Nel graù palco, oltre il Re e l'Imperatore, 
(o'erauo i Principi, la priucipessa di Piemonte, 
la Duchessa: di Genova o il Maresciallo ol: 
tke: Furono molto notati ed nimmirati i gio- 
eli cho omavano- 10 splondido diadema della 
Principessa. Margherita. La Corto asistutta 
‘al ballo ed al secondo atto\del allo in ma- 
lschera : dopo di che parti, accinmata di muovo 
con entusiasmo , tanto in teatro) che fuori. 

Dello spettacolo taceremo pistosamionte. 








Di questi giorni ‘si era fatta correre 
voce che Îl principe Umberto di Savoia 
Wvrebbe intrapreso quanto prima un viag: 
glo a Parigi. 

L'Agenzia Hayas contiene a tal propo- 
(ito la seguente. nota: 

« Nulla conferma, finora, la voce sparsa 
‘da qualche giornale d'un prossimo viaggi 
‘del principe Umberto in Francia, n 


PROCESSO DELL'ASSASSINIO) SONZO! 
fori mattina, 19, alle ore 9, la Corte 
iso di Roma lia principiato il dibattimento del 
Processo Luciani e complici; gli imputati, come 

















Luciani Giuseppe, fu Domenico; di anni 90, 
[ds Roma, scapolo; pubblicista; 

Armati Michele, di Giuseppe, di anni 85, 
‘la Roma, ammoglinto con prole, ex-uficiale 
delle guardie municipali; 

Morelli Luigi, detto Il Caporaletto, di 
Pietro, di atmi:99, da Roma, ammogliato cot 
Prole, venditoro di commestiili; 

Farina Corentio, di Felice, di auni 29, da 
|Roma, scapoto, tessitore; 

Frezza: Pio, fu Giusoppo, da Roma, di ai 
26, ammogliato, cou uu figlio, faleguam 

Scarpetti Salvatore, fu Giorami Battista, 
'anii 29, da Roma, nimmogliato con prole; 
'beccamorto. 

Sono imputati di assassinio, in porsona di 
Raffselo Sonzogno, commesso in Roma nella 
(sera del 6 febbraio 1875: — il Frezza come 
‘autore, lo) Scarpetti. come complice. (foruitoro 
del puguale) e gli altri quattro come agenti 
priatipali (art, 522, 590, 598, 601) 598, 102 
@ 109 del Codice penale). 

Saranno difesi: 

Il Lucinvi dagli avv, Villa 6 Giordauo; 

L'Armati dagli avv, Leopoldo e: Giuseppe 
‘Tarantini, padro © figlio; 

‘Morelli dall'avv. Palomba; 

Ml Farina dagli avv. Cardinali 0. Loonori 


























11 Frezza dugli avv. Lopez e Rosi; 
Lo Scarpetti dall'avv. Giammarioli. 

Lo famiglia Sonzogno, costituitasi parto ci- 
rile, surà rappresentata. dagli avvocati Ta- 





Tl Pubblico Ministoro sorà miphteseitatò dal 
(tav. Miiochi, 5 

Due procuratori presenzieranno il dibatti- 
Qolla famiglia Sonzogno, per 





i, all'alba, furono condotti iu car- 
Fozzo chiuso dalle. Carceri Nuoyo'alin Camera 
di custodia dolla Corto. d'Ansisie: 

L'ispettor di P. S. del rione Ponte, car. 
Simonini, è Wtato incaricato dal Presidento di 
mantenere il mon endine, tanto, nell'abln cla 
nollo aiacenze, 

— Tolografann alla Nazione 
Una folla enorme inxgowibra la piazzo. La sale 
è stipata di gento;. moltissito, nei posti fi- 
'servati, le signore. 

Compite le formalità d'uso, souo futrodotti 
gli accusati, che sono vestiti necuratamonte ; 
Îl Luciani ‘olegantemente.. All'aspetto si mo- 
Atrano triquilli. Sebbene. il movimento della 
[gento, chio-tentà cntraro nella sula dalla porta 
(aporta nl pubblico ‘o da quella dei posti riser- 
vati, sia grando, puro il: Presidente ‘mati 
fiere severamnente:l'ordino; 0 il‘silsuzio è per- 
fotto. 

— Gli atti di acousa, lotti fororo (dice 1a 
‘Perseneranza) grande impressione. 

E datto l'appello, eu 188 testimoni mancano 
19; soto presenti ‘1' Qilesenlehi, i tro fratolli 
onxogno, Macchi, Fuazari, Corte, tu prete, 
"in galeotto 0. vario dont 

Oggi 20 cominciano gli interrogatori. 














Un: grosso incendio si sviluppò domenica 
gcorsa, vorso le oro; tre pomeridinne, nella bor- 
[sata del. Pirron, frazione del Comuno:di At- 
Hone, visino alla strada, cho conduce a Vinndio 
(Cuneo), 

Tutta quella borgata composta di 18 case 
fu consumata dalle fnmmo. 
Tutta In igonto era’ andata alle funzioni 
parwocohiali | sicchè al principio dell'incendio 
non vi rano colà cho alcuni vecehi e fanchili 
‘accorsero; carabinieri; necorsero soldati: da Vi 
audio; neoorsero i povori abitanti dalia chiesa, 
inn tatto, ft inutilo; troppo: progresso già ae 
veva fatto Îl fhoco, © troppa esca il molesimo 
trovava nella paglia clie. copriva il tetto'e 
Mello scorte accumulate noi fienili 

i salvò nio nindro'col su) basito; st salvò 
na vocckicrolla, qualche po' di lingetia, qual 
(che saoco dì granaglia; il'resto fu tutto per- 
tito, como miseramente nrsi andarono duo ri: 
Bazzi cho al' credono nutori dell'incoudio. 

La miseria è otrema in questa povera gente; 
fil danno ascondo a circa 50,000 lire. 

Possa ln beneficenza venire. in soccorso (di 
tauto infortnnio. 




















PRANCIA, 

TI discorso promuuziato domenica scorsa ail 
Arcachon dal îg. Thiors, è vivamente lodato 
dai Ilberali o. ropubblieani sincori, criticato 
'acerbamente dai monarchici ‘d'ogni ‘grada- 
zione. 

Lr'elogtinnza ed il grando buon senso dell'ex- 
presidente della Repubblica sono troppo. noti, 
ber poter prestar fed gli ultimi. u Qi 
iliscorso, dice il Sitole, è un'esitta esposizione 
(degli ‘avronimenti. compiutisi in Francia dopo 
fa riunione dell'Assemblea a Bordeaux, Chi 
goteva, meglio di quell'illustre nomo di Stato 
rifare Ia storia di qui giorni dolorosi în'cuî lo 
straniero occupava tuttora nno gran parto del 
'hostro territorio? Il lora parlò. senza 
rancore della rivoltiziono del 24 maggio che, 
fi luogo d'una politica riparatrise, inaugurò 
ia politica battagliera, Era d'uopo, perché 
"la Repubblica gettasse dello profonda raditi 
uel pueso, che sì trovasso. momontanenmente 
elle mani do' suoi nexnici. Moss ‘alla testa 
del Govorno, i realisti doverano fur ‘meglio 
picenre Ia loro impotenza: n ristabilire la mo- 
uarchîa, e questa fmpotenza diventò come la 
consnerazione ofMciale della Repnbblica. 

1 Palo è il senso dol voto della Costituzione. 
Per formo, tutto lo difficoltà. non furono ap- 

nato, Ed'a questo proposito, l'illustre ora- 
tore si moraviglin che l'attuale Ministero non 
(solo conservi. dei fuuzionnri nemici dlla re- 
pubblica, ma ne vida nominando. ancora de 
muovi. n 

A coloro poi ‘i quali ostentavano di aceu- 
(sato la repubblica di rendere. la Franoîa iso- 
lata in Eutofa, il siguor Thisrs rispondo e- 
nergicomente clio. assai malo si oppongono. 
Egli raccomanda pertanto a sioî concittadini 
di ditondere senza posa.i principi della grande 
rivoluzione francese. Quest'appello alla Frau 
(cia liberale e repubblicana servirà, dicono i 
fogli liberali, di eloquente introduzione ai la- 
voti della prossima sessione parlamentare. 

‘Alcuni gioriali tedoschi credono sapere clio 
U'iperatoro di Russin si recherà quest'in- 
reno a S. Remo, ove l'Impe: trice paaserà 
Îa stagione, e clie s'incoutrerà col re Vittorio 
Emanuele; (Movimento): 


Storia di un Coscritto 


del 15813 

Narrata da Erckmann-Chatriau. 

(Seguito, vedi mam, 259) 

E malgrado In noia di trovarmi in quol 
luogo, mi scutivo meno degno di compassione 
di toro. Ma un giorno il vecchio chirurgo Tar- 
[ict faco il suo giro 6 mi disse 

— Il vostro braccio ora è solido.,; Vediamo, 
lzateimi un po' questo peso... Ben | Bene ! 






































Il giorno dopo, all'appello, mi si foco pas« 
‘sare în una sala dove eranvi degli oggeiti di 
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vestiario, dei zaini, delle giberno ‘o delle |torno erano stati eretti parecchi palchi; i|ne, scendiamo dal palco, passiamo innanzi 
scarpo it abbondanza. Ricevotti un fucile, ue |duo primi col nome delle dne mani, cioè |nll’Arco del Sempione, sul quale 1 cavalli 

E il| palco destro o palco sinistro, proprio come|di bronzo si lagnano di esserc lasciati 
Elba, Eta il primo otto-| reila Camera del deputati, — peccato olie|essi ‘soli senza compagnia, e camminando 


pacchi dî cartuceio ed un foglio di vin 
6a Gatornita, su 

bro, Ci msttemmo, în marcia dolci o; quindici 
insieme; ci conduceva un furiore del 97°, chia- 
mato, Poltevin. 

Per lutrada, oi l'io or l'altro cangiava 
di direzione per raggiungere il proprio. corpo, 
fin Polteviu, quattro soldati di fantoria edio, 
continunmmo; la nostra strada fino al villaggio 
di Ganornita: 








XVIL 

Nol aiidavamo' adulique, seguendo ln grade 
atradi di Wuttaen, col fusilo a bandoliora, 
il eappotto rialzato, la ‘schiena arrotondata 
sotto lo zaino, e l'orcachio basso ‘como. cia 
scuno può figurarsi. La pioggia cadeva, l'a- 
equa dal abakò ci coluva sulla nuce, mentro il 
vento scuoteva i pioppi, le cai. foglio. ingial: 
lito, cadendo, turbiuavano intorno, a. nol an 
nunciandoci l'inverno... » cid per delle ore di 
seguito. 

DI quando iu ‘quando incontravasi uu 
laggio co' suoi granai, i suoi letamai, i suoi 
giardini cintî da. stecconate. Te donne; in 
Diodi dietro i piccoli vetri appazinati, ci 0 
Servavano passare; un cane albalava, un uomo 
clio spazenra legua sulla sua porta si volgeva 
per noguirei dogli occhi, 6 hoi si andava sen 
pre, sempre... infangati fin sulla ‘achiona. Tn 
‘apo al villaggio ritrovavsino la grande strada) 
clio sî teneva. a. vista d'occhio, vedevamo lo 
nubi griginatrè lambiro i campi spogliati, c| 
qualche magro corvo allontanarsi n volo get: 
tando, quel ‘suo melaniconico grido. 

Nulla v'lia di pi triste che. un simile spet-| 
tacolo, sopratttto. quando si. pensa che l'in- 
Yemo stà avvichiandosi © cho presto bisognerà 
coricarni all'aperto sulla neva; Infatti nessuno 
parlava; cccstto il furiere Poitevin. Egli era 
un vecchio soldato, giallo, tutto rughe, le 
guancio incnyato, Îl naso. rosso, i baffi funghi 
un dalmb, ina fgum come quella. di tutei i 
Bevitori d'cquasita. IL suo; linguaggio, ora 
netto, frammisolinto però id espressioni di ca- 
senmia; © quando la pioggia radoppiava ogli 

va: con tino scoppio di riso biszurro: 
Polteviù..... el. ‘amesto ti mo: 
stronì-a. fischiare 

Quel! vecolio nbbriaco s'era: accorto (che inl 
fono alla min tasca erauvi alcuni soldi, è 
ml i teniova presso, e dicova: 

— Giovinotto, sa il vostro zaino v'incomioda, 
datelo a mo. 

To lo riugraziavo dolla ana gentilezan. 

Malgrudo la noia che provavo nel trorarmi 
con uu tomo cho guarduva sempre lo insegne 
dogli alberghi allorché si attraversara in vil 
aggio; dicendo; — Un bicchierino mi andtebbs 
molto. bene pel tempo che. fa, — non avevo 
potuto esimermi dal pagargli, qualche bic 
rino, dì guisa ch'egli uon wi lasciava più. 

(Continua) 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 
‘A. MILANO. 
Mirano — (Nostra corrispondenza). 
20 ottobro. 

Iori aggirandomi pei crocchi, mentre 
ero avviato verso Piazza d'Armi. per as: 
sistore alla gran rivista, fai stopito 08 
servando come, sin Milanesi che forestiori, 
sl preoccipino assai poco della mancata 
venuta di Bismurk, Certo: l'aspetto torvo 

è éoncentrato del gran burattinaio che 
fa muovere da circa dieci anni a suo pin- 
‘imento le marionette dell'Europa avrebbe 
rese più complete le feste per l'Impora- 
tore; ma le speranze della sun venuta 
‘sono sempre state così poche da non pro- 
durre sovorchia, delusione. quando si seppe 
che quelle speranze erano andate in fumo 
completamente, Del resto l'opinione. più 
‘accreditata tra Ia folla che si \pigia per 
lo vis sì è cho:so Bismark col ‘non ve 
nità ha fitto uno sgarbo a quelcheduno, 
quest’imò potrebbe essere piuttosto il sto 
Imperatore che il nostro Ro. 

In quanto a Minghetti non l'io ancora 
Sentito a nominare: proprio come so fosse 
giù passato nel numero dei più, quale 
ministro s’intende. Sulle cause che hanno 
ritenuto Bismsrk poi, quei poohi che ne 
discorrono ne dicono d'ogni colore. V'è 
persino chi proteude che egli sia stato 
rattenuto dalla tema che i elericali faces: 
sero a lui quell'onesta accoglienza fatta 
da nn fanatico polacco al Czar in Pa 
vigi. Per conto mio In trovo un po' gros- 
sa, Senza notate che dei fanatici Bis- 
mark ne ha trovati anch nel eno paese, 
@ per consoguenza se avesse di quei ti- 
mori, doyrebbe stare tutto l'anno tappato 
in cantina. 

Giungiamo in piazza d'Armi, 

Souo soltanto lo disci e la rivista. non 
cominoierà che alle undici; ma quest'ora 
d'attesa non! ci è poi sembrata tanto lun- 
ga, tante erano le cose da fare e da os- 















































non ci fosso anche un palco, del centro! 
— Gli altri col nomo iello città italiane. 
Vi er così il palco Bologna, il palco 
Napoli, il palco Torino, ecc. 

Cominciammo ad accostarei timidamente 
al palco destro, ma fuggimmo: spaventati 
‘dallo splendido ‘aspetto doi magnnti cho 
vi avevano mossa in mostra tutta la loro 
gravità. — Questa non è cumno pei nostri 
denti, dissi ni due amici: por sedero fra 
cotanto seuno ci vorranno almeno ina 
dicoina di scudi; alla larga! 

Quindi senza sincerarci se i destri odi 
sinistri fossero pagatori o non piuttosto! 
invitati, andammo a caccinve ‘il naso 
verso l'Arena, ma ci ritiruimnno sfduciati 
vedendo come anche la gente munita di bi- 
lieto sa né ritornasse con un muso lungo 
lungo, per mon aver potuto, trovaro.un 
uoghieciolo tollerabile. Allora. ci. get- 
tammo como perduti fra. le braccia dolle| 
olttà italiano, ‘e la grave Bologna ci ri- 
covetto' a dieei lire, 

Conquistata a quel prezzo una. misera 
(odia di paglia per. riposarvi. le stanche; 
membra, gitammo lo éguardo attorno. 

Dovunque il guardo io giro, 

Popolo immenso velo, 

Sui tetti alti lo miro... 
‘con quel cho segue 6 che. lascio all'im- 
'maginazione: dol lettore, 

Il panorama: è bellissimo, ed il sole, fior 
di cortesia e punto punto etrioso, si è ri- 
tirato dietro ana nuvola per non farci 
pena agli occhi. 

Proprio dinanzi a noi sono schierate la 
guardio alpine, più in là verso destral 
l'artiglieria : le guido scorrazzano Jo spn- 
‘ao e ricacciano il popolo minnto, che vor- 
rebbe, so lo lastinssero fare, spingersi per- 
Sino fra le linee della fanterin, I soldati 
fanno prova di molta pazienza, e il loro 
‘sopplizio di Tantalo ricomincia ogni quarto 
‘d'ora; poichè appena essi si ritirano l'onda 
‘del popolo irrompe di nuovo. Alcuni mo- 
nelli vanno ad aggirarsi fra.le gambo dei 
‘cavalli quasi insegno di sfida. 

Sotto il castello scintillano gli elmi 
della cavalleria pesante, e s'allungano le 
‘brune righe della fanteria. Le compagnie 
‘disposte l'una dietro l'altra danno imma- 
gine di un campo'arato. 

‘Alle undici in punto irrompono i co- 

















sono, ed ecco l'Imperatore , il Re, Mol- 


visi. 

Il Re porta fra le due sopracciglia un 
puùto d'interrogazione, l'Imperatore nn 
punto d’affermazione. Si vede che il veo- 
chio Sire di Germania approva. Infatti 
non vi é a che dire. I nostri soldati 
sono lindi, luetdi, messi in tatto punto, 
paiono usciti di bucato, Le canne dei fa- 
clli hanno il bianco appannato dell’ ar- 
gento, 

Moltke rimpicciolisce Î suoi' occhiettini; 
le sue ruglie infinite tremolano, si curva 
(sul ‘cavallo, come so impotente a reggere 
il peso dello splendido elmo che porta in 
capo. Scommetterei altre dieci liro cho 
Molte fa il calcolo di quante ore potranno] 
dorare ‘al fuoco quel! soldati prima di vo- 
ir tutti accoppati, © per conseguenza in 
(quat ora ed în qual minato preciso dovrà 
inviare il soccorso. 

Nel seguito def Sovrani noto duo geno- 
rali prusalani vestiti di bianco, Dicono 
(che avessero, due splendide uniformi; tut- 
tavia quella livrea da mugnaio o da 
‘Pierrot stonava, 

Percorsa l’intiora piszza d'Armi l'Im- 
peratore e il Ro vanno a collocarsi sotto 
il Palvinare e comincia la stilata. 

Lo linee della fanteria si stendono 0 
‘si staccano luna dall'altra: rafigurano 
‘un bel quadro olandese di battaglia, poi 
ls'avanzano, camminano con regolarità ma- 
tematica... Allo compagnio si succedono 
le compagnie, ai battaglioni i battaglioni, 
‘e laggiù sotto lo mura del castello vi è 
sempre un agitarsi, uno ataccaraî di nuovi 
soldati... © mancano appena dieci minuti 
‘a mezzodi, e siccome non pì è ancor fatta 
colazione, io e i miei duo amici abbiamo 
nelle viscero un. brontolamento minac- 
cioso. 

— Una buona idea, dico uno dei mici 











servare; La prima cosa da fare, natural-[amici. Ad aspettare che tutto 1o migliaia 
mente si era di trovare un posticino donde |d'uomini raccolti passino sotto di noi, vi|5immark, per dimostraro sempro più cho la! 


si potesse vedere tutta la. Piazza d' 
senza porgere il ‘borsellino allo. strettoio 
èei rivenditori di biglietti, Tutto all'in- 





mi |è da morire di fame; pessiamola not la |satate 


rivista? Facciamo il giro della piazza? 





razzieri, tutte 16 bando suonano all'unis- 


to, cec. Dal luogo dove noi siamo, della 
musica ‘non. distingniamo ‘altro; che il 
cono della gran cassa. I duo sovrani 
‘passano fra-lo fila dell'esercito e vengono 
Per due volte. così vicino a noi da poteri 
cogliere in. pieno l’espressione dei loro 


sempro verso destra, cioè dal lato. oppo- 
sto all'Arena, passiamo fra la calca del 
Popolo che: ha sbaragliato le-guite, ed ha 
invaso mezza la piazza. Alcuni bivaccano, 
Notiamo, molte. signore. sedute tranguilta- 
mento sull’osba, cd'una che tione in mano| 
Stretta strotta la: sua valigia da viaggio. 
Seguitiamo ‘a camminare, ma ‘ormai la 
rivista ci ei contondo nel corvello. off 
‘Scato dagli stimoli dell'appetito. Tutta 
non ci lasciamo sedurre è compiamo 
giro della piazza. Ed ora, dico io at mici 
dive compagni, abbiamo. tutto veduto), e 
‘da corrispondenti coscienziosi possiamo 
prendere un legno e galoppare a fur co- 
lazione, 6 0 








(Altra: corrispondenza) 
Milano, 20 ottobre. 

Ti tempo piovoso foco sospendere i propara-| 
tivi peri la, rando Illumwinazione del Davmo | 
della pinzza cho fa rimandata a venerdì era, 
Annlie-la graudo cacoit organizzata a Monsa| 
dal Principe Umberto it ouoro dell'Impera-| 
tore non potò aver luogo. La.gita a Monza 
‘ebbe tuttavia luogo questa mattina. L'Impe- 
ratore e gibiuvitati visitarono)il parco in vet- 
tara coperta. Alle ‘oro 3-15 pom. tutta lnl 
Corto: èra di ritorno in Milano; i corsesieri 
in bossa tenta. scortavimo il Gorteggio. 

‘Al Palazio Real, allo oro 6; vi fu pranio| 
di famiglia, n cui lianno assistito. l'Tipera- 
tore, il Re, il Duca d'Aosta, il principe Tom 
‘naso, la principessa Margherita e la Duchessa | 
di Genova, 

L'Imperatore ha ricovuto la Colonia tedesca, 
‘80 espresso ntovimento la sua soddisfazione 
per il cordiala ricsvimento. 

Ricovotte pure iù rllenza particolare i mi- 
uistrî Minghetti o Visconti-Votiosta, ad espressa 
ora i più cordiali: sentimenti vorso il Governo 
italiano. 

Sa il tempo lo. permetterà, n grando cnc- 
cia nel parco di Monza avrà luogo domani. 

L'Imporatore. visiterà domani i privcipali 

‘talilinenti della città, pol interverrà. al corso| 
delle carrozze sui bastioni fra Porta Venezia) 
‘6 Porta! Nuova: 
IU Re Vittorio Finanuolo nou la voluto che 
i poveri. fossero dimenticati in mezzo al ge-| 
orale; tripudio. Una Jettora: dol capo: del suo! 
[Gabinetto lia messo n alspesizione del siuidaco 
di Milano la somma di lire. trentamila, da 
distribuirsi ai bisoguosi noi modi che stimerà 
migliori «finchè le classi mono. fortunate 
(Qico la Tettera) possano ricordare il solcune 
futto di cui va lieta! questa cospicun fia le 
città italiane, riserbata all'onoro di ospitare 
l'augusto Sovrano di Germania. a 

TI maresciallo Moltke avealo mostrato de- 
‘siderio: di voler manovrare qualche frazione di 
truppe delle diverso armi, a quast'onore fu 
ono destiunti il 48° reggimento fanteria, 1'8* 
regg, borsagliori, il battaglione, d'istruzione 
‘d'Asti, il 9? regg. cavalleria, 1n/8° brigata 
del 6* reg. d'artiglieria. La masovi par- 
ziale avrà luogo iu Pinzza d'Armi. 

Ttto le altre truppo chiamato a. Alilino 
per.la-graudo rivista, già si. posero, in mar- 
cia pèr far ritorno ai lero quartieri ; cioè i 
Rattaglioni del 41° partirono) per. Vercelli, € 
Qolli del 49° per Novara; il 10° cavalleria 
ner Voglera; il 4° al il 17% por Vercelli. 

11 graudo concerto a cinque bando, esegnito 
la sera del 18 iu piazza de) Duomo, avendo! 
‘avuto un pieuo successo, verrà domani giovedì 
ripetuto, ai Giardini pubblici, di giorno, Co- 
uiinsierà alle ore 2 19. 

I forestieri, stanchi di doper. bivaccare per 

Îo vio è sotto i portivati nello duo otti jre- 
cedenti, appoua dopo Ja rivista cominciarono 
W disertare in massa presdendo. d'assalto la 
‘stazione. Il cattivo temjio contribuisce di 
‘molto n rendore meno affollato le vio. della 
città. 
Non ostante la. grandissima , straordinari 
aifuenza di gente ue”giorui scorsì, non si 
6bbo a sognalaro alcuna grave disgrazia, al- 
cun disonlino serio. 




















Leggiamo nel: Corriere Mercantile: 

4 A prova della crescente foridezza di 
Genova, il Cilfadino dice poter assicurare 
(cho nello scorso anno ln somma. dichia- 
rata pei redditi di ricchezza. mobile, ed 
‘accettata dal nostro agento dello ‘tasse, 
diminni di cirea 6 milioni dall'anno pre 
cedente; e: che: in quest'anno l'agente me-| 





[Itatia, significandolo como abbia ferma spo- 
ranza ili recarsi nel prossimo inverno w Roma; 
‘per corrispondere. alle infinite gentilezze del 
[Re e deî suoî. ministri. Orediamo non sudhe 
lungi dal voro, aggimigendo che di questo 
‘proposito el! Cancelliere dell'impero | qualche 
membro del Gabinetto italiano fu già conf- 
deozialmoito informato. 

ELEZIONI POLITICHE. 
Catanzaro, 18 ottobre: — Collegio di Ser- 
rastrotta, — Insoritti N° 839. Andrea Cefali, 
[voti 340; Severino Setrao, voti 974 
Eletto Cefali, 





La Cominissiote governativa, clio fece nel: 
l'agosto; dello scorso. sino la visita. prelimi 
faro dolla lino: di Savona-Bra o! Cairo-Aegu 
[avova fissato tre: categorie di lavori come in- 
"ispeasabili per il totale compimento di que-| 
sta linca,. Le: due: prime, comprendonti l'iama 
lo opere più urguati per aprire il servizio dei 
viaggiatori © merci a graule velocità, 0 l'al: 
tra quelle fidispensabili. al servizio merci al 
[biccola, velocità, sono atate, cone tutti sanno, 
succossivamieato ultimate. Ora non manca che 
riconuscero so vennero eseguiti. tutti lavori 
dî fuimento © munimento ‘richiesti perelié la 
ferrovia. possa. essero. picnamente. collaudo» 
bile. 
‘A tale scopo In Commissione |nltimamente 
nominata dal Ministero, composta del! signori 
Îspettore del Genio civilo Cappa e degli iige- 
(gneri-capì Schioppa e Delfino ,, col ‘concorso 
(della Direzione tecnica |. dei ‘rappresentanti 
[della Società dell'Alta ‘Tratia ol in contraddità 
torio dell'Impresa costruttriso procederà il 2 
novembre prossimo, alla. visita' di collvuto de- 
‘initivo. (Afon. Str. Ferr.). 
Il signor’ Luzzati sarà a Parigi verso lal 
finiò del corrento ‘mese, Lo trattative sulla! 
'fonelisione (del trattato di commercio franeo- 
Iitaliatio comincierannio Il 3 novembre. 





























Il MISTERO DELLA STAZIONE. 

L'assassino della Gazzaro, come ci annuniiò 
il telegrafo, è scoperto; é în potere della gi 
tizia; fin confessato il suo) delitto. 
Nella propria casa. in Napoti egli hy noci 
Aventrata , ‘coperta. di «ale l'infelice sun vit- 
tima; lia, chiusa nella cassa o fattala ti 
portare alla stazione della ferrovia. 

II fiechino' cho portò ls cassa alla stazione 
fa preso: poî al servizio dell'assassino. 

L'ultima volta. che parlamno di questo 
Sterioso delitto, acsennammo clie-la. pubblica 
‘sicurezza aveva, seguito lo traccie della. Gaz- 
faro dalla sera chefaggi dalla casa dol prete 
fino al novembre: 1874. 

È probabilmente seguendo lo stesso sistem | 
lio la pubblica sicurezza ha potuto colmare 
Ja lacuna che esistera tra il novembre 1874 
eil giorno fn cui fu consumato il misfatto. 

Possiamo aggiungero che autore del reato 
hon.é quel sig. Paglia sul quale prima -orano 
caduti sospetti. 

L'autorità. di pubblica sicurezza, scrive la 
Gazzetta dî Napoli, ha reso un servigio chie 
16 fa onore © se si pon mente quali dificoltà| 
‘eccezionali lin dovuto superare il questore cav: 
[Forni per venire ‘a cupo di questo misterioso 
"delitto, commesso in tali. circostanze da ran- 
[leo quasi impossibile. Ja scoperta, merita i 
nostri più sentiti encomi, ni quali cortamente 




















faranno eco quelli di tutta la cittadinanza. 
L'assissino è una persona del volgo. 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Milano, 20:ottobre. 
La Corto è paitità stamanè per Monza. 
Il tempo è piovoso. 
L'Imperatore ricovette la colonia tede- 
‘sca ed espresso nuovamente Ja sua soddi- 
‘sfuzione per il ricevimento. 
1 Re regalò all'Imperatore un mosaico 
‘antico, a Moltke un busto, reale, a Goltz 
una tabacchiera con' brillanti, a Piickler 
um suo ritratto ad olio, a Keudell, Balow, 
Aberdill o Vilmoski lia, conferito il Gran 
Cordone Mauriziano. Il Re ha dato 30 
‘mila liro ai poveri. L'areivescovo rifiutà 
l'invito al pranzo di gala. per motivi di 
‘saluto. 








Loudra, 19 ottobre. 
Il Times la da Berlino, 19: 
L'Inghilterra respinso la proposta fran- 
‘ceso di fare delle riniostranze unite a Co- 
‘atantinopoli, Neppure la Russia accetterà 
Ja proposta. 





Madrid, 20 ottobre. 








desimo si vede, suo malgrado, costretto 
‘ad una nuova diminuzione di 5 milioni, a 








desso a patrocinare l'elezione di deputati 
(impiegati, amiragli od aspiranti ammi- 
ragli) che appoggino ciecamente in'am- 
'imfnistirazione così fatale alla prosperità 
‘di Genova? 

Lo vedremo, 





= | 
BISMARK A ROMA ! Î 
Leggiamo nella Libertà dal 20 i 
Se noi siamo tiene informati ,-il principe di) 








Ja: sola ragione che lo trattenne dal- | 





Il Cronista dice che sette uomini ar- 
uti, in duo barche, attaccarono nelle 


Ed il Corriere Mercantile continuerà acque del capo Gata una navo inglese, 


{una olandese c-tro italiane, Il Governo 
inglese fece a quello di Madrid delle ri-| 
mostranze, 


Milano, 20. ottobre. 
L'Imperatore ricevette in udienza Min- 


[Bhetti © Visconti-Venosta , ed espresse 


loro i più cordiali sentimenti verso il 
Governo italiano. Tanto Minghetti, che 
Venosta ebbero pure una ‘conferenza con 
Biilow. 


Hilano, 20 ottobre. 
L'arrivo delle LL. MM. e dei Principi, 


l'accompagnare il siro di Germania a Milano, a Monza fu salutato da un immenso con-! — 
La proposta è accolta senza discussio. [ha telegrafato a persona autorevolisiima in corso della popolazione, 


La colazione fu' 


‘splendida; ma il tempo ‘cattivo impralsce 
la casoia, che è rimandata n domani, 
Milano, 20 ottobri 

L'Imporatoro, converaò lungaments (n 
Monza con la principessa Margherita e 
coi ministri Cantelli è Spaventa. Visitò 
il Duomo, 1 due Sovrani si scambiano 
apissso ‘visite, nello qualî l'Imperatore non 
(essa di esprimern ln aua soddisfazione. 

Berlino, 20 ottobre. 
Il Tribunale superiore in terza Istinza 
respinse il ricorso d’Arnim, e lo condannò 
alle spese del proc 


























Vienna, 20, ottobra. 
La Corrispondenza polilica annunzia. 
chie nella notte dal 16 al 17 corrente 
duecento Tarchi invasero Ja frontiera ser- 
ta presso Lissitska, incendiarono, due caso, 
‘e il posto (di guardia, decapitarono un 
‘onstode, ferirono, altre duo. porsone & por- 
tarono via del bestiame. Il Governo sorto 
ordinò telegraficamente. al suo agento:a 
Coatantinopoli di (constatare. presso la 
Porta questa invasione: 0 reclamare ener- 
gicamente, 





Berlino, 20 ottobre. 

La Corrispondenza Provinciale dice che 
Ta presenza dell'Imperatoro a Milano fa 
giustamente considerata como un avvoni* 
mento storico, mon perchè debbansi pron- 
dero nuove decisioni, ma perchè è una 
Solenne espressione conferma dei grandi 
fatti storici, che st compirono negli ul 
tim dieci anni per tutta l'Europa, e spe- 
cialmente per la Germania e l’Italia, sui 
‘anali fatti sì basano le attuali condizioni 
‘d'Earopa. 

Ln Corrispondenza. deplora \'assenza 
‘di Bismork; ma per ciù il significato del 
convegno: nulla lia sofferto; per quanto ri- 
guarda le relazioni politicho dei due 
paesi. 








Milano, 20 ottobre (notte). 
L'Imperatore ed il Re ritornarono alla 
Scala, occhpando un palco di proscenio, 
'Tl pubblico numeroso scoppiò in frenetici 
‘applausi. L'Imperatore sorridente salutò 
tre volte, il Re due, La musica intuonò 
l'inno Borussia 0 poi il Reale. Nuovi 
applausi, Poco dopo. apparve la princi- 
pessa. Margherita, salutata da vivissimi 
‘Applausi. I Sovrani assistettero ‘a tutto Îl 
ballo. Alle‘ore dicci rientrarono al Pa- 
lazzo: 





Amburgo, 20 ottobre. 
Un telegramma da Anversa annuncia: 
‘che il vapore danese Phoenix, carico per 
Copenaghen e Koenisborg, fa catturato 
sulla Schelda da una cannoniera olandese 
per avere colato a fondo un faro olan- 
dese, 
Il Phoenic ‘fa condotto a Vlissingenz. 
Parlnsi di vie di fatto: fra queste die 
navi. 
Shanghai, 20 ottoby 

Wade! informb le Legazioni, che in oc- 
‘casione delle trattative con Pekino, insi- 
stette per iina migliore osservanza. dei 
trattati circa le tasse commerciali. Il 
‘Governo chinese acconsenti di fare un'in- 
oltiesta per le trattative future, ade di- 
cliiarò che non trattavasi di fare una 
‘nuova Convenzione commerciale, che per 
(essere valida dovrebbo accettarai da tutti 
i rappresentanti esteri, 

Monaco, 20. ottobre. 

Il Re, rispondendo alla domanda, di di 
missione del Gabinetto, ricusa di accet- 
tara, esprimendo il suo aggradimento 
per la direzione degli atfari finora, e ri- 
fiuta di ricevere le Deputazioni dell'In 
rizzo e di accettare l'Indirizzo, 




















CRONACA VERA 
Ta 


La sera del 17 nudanto nn contadino della 
Dorgata Curbiglia, comune di Rusta Torinese, 
‘ontre da Rivoli 4i restituiva alla propria re: 
(ldenza, giunto alla strada cosidetta delle Fon 
tane vele ‘aggredito da tro ‘sconosciuti, i 
quali dopo lì essersi fatti consegnare Il por- 
tatogli colla, meschina, somma di L. 4, lo per 
tosscrò ripetutamente con ‘calci e pugni can 
Soudogli ‘diverse. contusioni al cepo ed ‘allo 
braccia, diudosi poscia alla fuga. 

La forza, pubblica, secondo la frase d'uso; è 
Sulle truccio dei colpevoli. 


Portafogli smarrito. — Una poveri 
tagaza, orfana ct iuforina, smartiva la sera 
‘del 19 corr. an portafogli di cuoio. contenente 
193 lire in liglietti di banco: era questo tutto 
{il suo) pecalîo! Farebbe pertanto opera dins 
‘gue carità chi, avendolo ritrovato, lo conse: 
‘asso al portinaio della. casa del chnte' Ciriè, 
Via S: Maria, n; 1: 














Da un carro-trasporto per le merci P. V., 
In sera del 19 corrente. smarrivasi un fan: 
|Livo suggellito ‘all'indirizzo: Signora Ca; 
Tina Taccone vedova Pacchiarotti, abitante 
in via Juvara, n. 10, piano 1°, casa Ajello. 
Il feomduro conteneva alcuni effetti. di vestin: 
rio varie carte-documenti. 

Oltre a grazione mancia, si Iasciorebbeto 
anche gli oggetti di vestiario a chi, avendolo 
ritrovato, lo restituisse alla proprietaria. 











Vostino | Giossrea gorolita: 














Notizie. Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI. 

Caapa; — La calma che da qualche 
comme ni pl aiteto dl Bologna naî 
ni temo fl 


parrati di) di fuori con avidi 





Manzi da hrc! 19 qual. Li 14 
n nogitno sid 
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fù quot mer 







































ui che chbero,i prezzi sostnuti i coni 
da ingrao cosdetti Mogrond sono ace 


‘Prezsi dal giorno 16 ottobri: 
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in boccia poro ia Fiato pae Ja scarsità 
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BORSA DI COMMERCIO, 
(Bollettino U/ficiale) 
21 ottobre 1875 — Fondi pubblici. 
Consolidato 8 0j0. O. del m.. in cont. 
78/70/7070. 














Obbl. Meridionali 204 114. 
Obbl: Romano 241 914 a 249. 
Obbi. Vitt: Em, 290 112 a 934. 
Obbl. Cavour 450. 

Cambi sempro più formi: 
Francia 107/56 a 107 7 


Commercio ed Arti di Toriss 





























ac creato 6 ca. bsiime, || Marsiglia, 10, creato invatito. [Manca Nazionle | 1990 = Lowdra 96 60 a 96 96, 
n auali 125 ovini, 41 bovi, G4I vitlli a di-| | Venuti: 1600 04, frumento Iris Nids-| Azioni Fore.Meria. 347 — Garso legalo 78:70. CO 
fl Napoleino Nellie lenti moro |{AIk Id inclini 2 COMICO Mast ROTA EI Fo dito OD SI [bblie Fe Med 10 — RE Ra 
DO EDT O SON pete igor | somixo, I pressi furono  Seguonti, ©iv@, | fe, di 4000 Art tenero. IS6(1S1 4 ft: anen Toscana Oro 21 592 21/55. Manca la carta sull'ostero per cana 
ol tia REA Di in elite |2%; 1000 tria: Azott 1900180 92 ta idtt | della ‘grato stagnazione degli ‘nffuri 

o 1 a Dosi i [500 Daria 1281194 dl 82 50 0/09 | toGemamiche irta d mesi |0 porticolarmento in sete. 

1 invoro elle garziolerin a ntivissi: | B9SL VERVE TRES CORO Pi | CoBEti lrn o Anso 

Ecco! quali #ono 1 prezi ln eorsO 1)" 19 como 185 Negli trivani alri nu 30 |Svizora 5. 107/50.107/75 “97 | Condizione Pubblica dello Sete in Torino 
ai ci, levata coria, per generi DO: GL AD ENO into fai Govi Ghedi || VG ali grani ii muli Germania 6 — — — — 19118 198 Bollotino del giorno 90 otro. 
dil'nd carro alla stazione ‘dl Below: [poi can fe PtMorazioni della gioraati: 8489 oto: 1 per: DIO Franceso ‘65.09 —@p48|Viemna dle == = 290--297_ 

Canapa grezza, asia i naturale di ca: |‘ A Lino merent freno: SME OO Ide 10497 (20480[Londra 3I{P — — — 2087/12 2005|Qualt dale e Coli Pao 
O e libre all (ottota ‘Banca! di Friiei Francin 4.1 107/90/107 74 = te ——| SS 
pariio 19 qualità ono e 105— a 2092%|bovimo-ed brina! Presti Piem Rendita Tuliana 5 Rs 

mg n n nIDO MISEÒ bed Ai, presenti ala vendita (0; n Dankerquo 1, albAapro I, E; Lombardo-Veneto (CRONACA DELLA PORRI: | [orge 2 1660 
Gann o Bioppo N 1 S0-"n 60 [mali Quotazioni 10 gt. 1222 fi Gitiiorra I, Malt 0, n: [ObbL Regia Paincctà Torino, 91 ottobre 1676, _ | Articoli divî È Di 

mine DE ed e eee i 
TI Re n TINO AO] res NUDE SA qu fee 1405 0 QUI AI I IGN nvidia, i A ORI LANA 953 = | di Germania ‘hanno esoroltata. feri la | ‘Totale nel mise n tutt'oggi Colli 2465. 

Foraggi © metal. — Ta singinne fv|CH dazio fi eitico del compratore Ja Praia vi d sempre abboni ONU. Romane CER lena Td Direttore: Rovbi Coira. 
s2Ferpegi o sem —_ a ipa fc | Sl dan i cid compintone | ah mn pi mire sha | RO Rem = [Parigi VI concor, pre conii soa 
sog pre, 1 TI e e i ie Re n 25 21/h |ritmani dello Rendita. forca, ui note-|Stagionatura Sociale dello Sato in Torino 

i ribazio ne P i; a fari i prezzi di quesi'atima ribaccarono | Cambio ellIali 7 |vole ribasso. dollo. ferrovie “Lombarde Autorizzata 





A lano, ico, qualche plola quan 





Venerdì, 15, B48 vitolli: 18, 22 6 3° q 


SU parecchi morenti di 





























































I LO echi DO | Consolidati faglesi 94910 














‘ad infine l'aspettativa di un nuovo 


con Decreto Reale del 3 giugno 1872 

















i O, RITI parl Consumo ee fr 18, 19/8: 110/1/100(0h0v sal dai; |M PO 
(ipino delta citihy che al vendo n diecralo | CAI psarento! farigtno Veil Vicia. fa [dee Vienna, 19 Fiato dello Geonto a Londra, ‘|| (rin'Ospedalo 18, casa Arnaud-Avena) 
iter, tutta le altre qualità offerte sulla |‘inta'15 Îa vendita era caliun in'totte le] {Lrotzo si mantiene fermissimi A DO ‘Afutati da tutto! questo cato di| ’ Rollttino del Giorao 20 ottobre, 
To dono collocate Con digli, 0 |spesie: invariata; Pavena io Umotn ie. [ MOV Mo ssoruginmento, i ribssisti boro fa- 
Ecco ì premi del foraggi: Presentati Prezi estrmi SR Toe] ne per vendoro, bi lo-Austr: 107/30 ‘cile giuoco nel deprimere i sorsi. Qualità delio sete Golli Poso 
Fieno maiengo TL. 050 19 50 | puoi ‘aNESIOTI cErITl‘aza ga] IENA concedere ficlianonl 25 In Italia però si può dire,cho i cor-] 5 
iene Ogni | dn ai E i (OSE e ID 
ii: teravolo n G50n Sw0| tori DIO 3 loca Iga[a gi dl sacco di 107 cli. ‘escondo que: (Napoleoni doro 28 ‘giù che siano più alti della parità, ma Pc; 
= RA A a nio ene i DE 
sive Vili) mi Cupro con tazioni | Mai prassi 123 n 140 100|f6 17 Sk ave no forti ribassl ulteriori. Totali. (IS ioNoÌ 
limitate, Pelli di montoni tosato: © 3a 6%0| 99.90 La Rendita esordì questa mattina a | ‘rota nel mise a tutoggi Colli 320: 
‘Semo trifoglio quint. L11056 a 121.55 | Sul morento di Londra nella settimana | Mercato delle Ure, u- 176/67/112 © ni mantenne su questo STI Diasre Gare ABirioia, 
Medit n°077 11879 |scorsa i importarono, 20,69 capi di die| Carmagnola. — Mercato delle uve, Rella, rezzo tatto il tempo dolla. riuiiona, CO ; 
‘Besttame; — Il niercato di Milano 4 [N0Pti luoghi e cioò da Dunkerque, dal: [15 ‘citobra © mif. RS b, chiudendo anche più in sostegno, cioò | Condiziono, Colera. delle Seto in Torino 
in etimo Meo questa Celtonanar come |LHSro, di'Abvoras. da Brema, da As [18° Di 1. 8Ùl Ante tare di fin. 86 — TRONTO CIO 0, 0 MIRTO TOTO EI EI OIL O Soldi Trio 


a foito e qualità buono trovano esite più 





















burgo, da Rot 


Fi fumino seg 


ram, da Tonning..1 prese [d9 
































Lombardo Frane IT 
Mobil. Marelti di Ban. 854 50 





16 TO 
(7820 per cn 











per fine corr., ed a 78 67 11? n 


di ME Ponzone (ria Ospodale, 14). 














Tale di quelle mozione cubendi ; nt. Del resto affari seme | __ Bollino del giorno 0 ottbre. 
s LOI ANTONIO Rendita IL Frachi. 22= A fari 30m gi 
2 ie ppi amo spesi pi || Peel gi da e. 100 0 210: 20 A a pre molto limitati in Rendita © più 
po i God 0 Segni, dlehio| LU par 0 Ln iu Aicora noî valori ai prezsi segnenti: | Qualita delle ste CoM Puo 
SER È 10 quali or, AZIONI Ranci Naaioae Londra, 10 ‘Az, Banca Nos, 1900 a 1902. |Orgumino . - 0. 9 106 
2 Ecco 1 prezzi n) quintale ‘ed a pron; [1 55/a 1/55) sulti/1 60/0 1/85/21 chill [ANN M Gomelidato,tnigloso ‘9818 9418| ‘As: Banca di Torino 760, Trama li o e nn 
fuori ato Cereali. — 1) mercato (di Bologait 0 | Azioni F Rendita Ialia = RIU de î Groggin iii A nr 
Afppic buai | (LL (80 a 240 | GorseatL, Price di Bologna e en a [Segrino CSI] Am Mobiliare ital vat aaa [AMP diven o: 
Sti o nn ni o OCA 3IO ica GU che plot late(FmieO Vira IPO de IO ‘i Baaco Sl, e Sato 287, toi Ed 
Sul mercato ql Iaolggua vi fu Calma nel | adtiritira e COM a Mertata rione nile | Marenghi da 21 DA ‘a' 21/55, rca nuoro iremio Ni TV azoht 386) Totale nel mesa a ttl'oggi Galli 109. 





botiui da macello o discreta attivi 





(hi Bei lieso (col. consumo. locale. 1 frumentoni | Sconto 5 por: 0/0. 











‘Az, Moridiouali 345. 





TI Direttore: A. Trisero. 








Vittorio Emanuele (ire 71) 
— La contee l'Amatf, opera 
Ta Senate” del Nord, 
tao: 

Gerbino) (ore 9) — La Vene 
eompagni Goldtnizne di ‘oro: 
Lio Enppresentera 
La fi de Sor 
Cinti n 
sini (ora 8), — ILA! Comics 

Peesoimagnla Pistone di tlone 
SRO rapprcaenterà 
Zon io, commedia in:3/nl 
Ep flica” datonsa "Cioni, 
nt 

0 (ore 8) — La Compagola 

Palmi nta milanese di Corio 
flcheti pprenooterà 
‘Chi fa Beny. sroero ten om 
Gel ie Za fre de 
Giorn, taldi 1.di 

San Martiniano (re 7 19) — 
Quota ie cole azione 
Sprint eo 
Li giro del mondo in 80 giorn 
tormelitchalo 0 5 aut e 86 
guado cio rlecthng Pan: 
St dopo Vata 9) Vini 
da hat: Za 

ia fest 









iero all'asta, 












2 GIOBERTI, Torluo, viale Lungo Po. 


Vendita di Ceduo e Piante 





‘Allo ore:10 antimeridiano del 6 novembro p; v.; in Toriuo, 
‘nell'Ufficio del R. Economato Generale, via San Filippo, 
N. 19, sì esporranno în vendita per pubblica asta. quindici 
lotti di cedui e piante, radicate nei boschi e colti delle Te- 
[nute Economali di Casanova (Carmagnola) e del Fraschetto 
[(Vigone), sotto, la osservanza del capitolato d'oneri visibile 
nel predetto Ufficio dell’Economato Generale e presso i sin- 
goli Economi locali delle stesss Tenute. 1019 





Vendita volontaria di Casa in Torino 
Via stampatori, N. 18, 

che ayrà luogo alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 no- 

vembre prossimo, per mezzo degli incanti, nello Studio del 

Notaio sottoscritto , via Milano, N, 14, piano secondo, nel 





prietà; libertà, valore e reddito dello stabile, 
Torino, 11 ottobre 1875. 
Carlo Francesco Albasio, notrio. 


Si offre ai Padri ed alle Madri 


Îl mezzo di formare n bel capitale per la fimiglia, medianto 
tento risparmio. — Riceveranno istruzioni stampate; gratin 
© franche di poni 


1008 








‘3 coloro. che scriveranno a PB 
‘1018 








GRANDE MAGAZZISO 


GIMOBILI 
di ogni qualita (con fabbrica unita 
pier ogni comemiesione; 

Di Massimino: Bartolomeo ;| 
25. 





dia della Rocca, 


fra totti i 
questo, clie 


NESSUNO 


tor naso 6 reti 
funcire colori 
miete Sla ecate 
Farmacia LELOY: 45, reo danrest 
(0; ONDO, va 


E 


Pn 


DEMARTIRE 


Fernet sinors conoiciuti regge por eficacia in paragone di 
scevro d'Alcool (prodotto orribilmente infiammatorio, di 





cuî vanno sopraccarichi tutti i Fernet liquidi), scansa affatto il pericolo di infiammazione 


chi suolo: usarlo, per cui: mom solo fa 


sigli sanitari di Cune 


rovato ad unanimità dat Con- 


0 © Mondovì, ma venne altresi da questi molto 


commendato e raccomandato ni Sanitari quale unico Mermet vera- 


mente perferionato. 
In tutti quei casi in cni soli 


la sus scevrità d'Alcool , è fanta e tale Ia su eMcacia , 


evasi usare il Fernet Hquido, ed in altri ancora, mer 
Vartare una sola prova per 


‘convincere chicchessix: onde, distintissimi Medici che prima noù usavano il Fernet liquido 


perchè infiamma: 
‘fuccessi. — Allo stato so) 


‘Bi vende in scatole grani 


le, fanno ora uso di questo mon alesolico, coi più splendidi 


io riesce di inimensa comodità per chi viaggia. 
idi scatolette ed in elegnati PORTA-FERNET a ressort, 


‘fatti costrorre appositamente per comodo maggiore del viaggiatori. 
Deposito generale presso la ditta PROCHET-GAY e C., 
Torino — Via San Filippo, N. 2 — Torino. 


ei tà 


nde/in tutte io principali Farmacie; Confetterio, © Drogherle d'Italia. 


‘orta-Fernet oltre alla marca di fabbrica è munita della firma 


De-Martire, per agire a termini di legge contro i falsifcatori. 


IRIEETRERORE 


807 








quale sono fin d'ora visibili i documenti relativi alla pro:|g 





Diffidamento. |BRUNO BARTOLOMEO 
Datesla Vista Vedora Corneglio, [dopo aver esreto por più nni una 





Fabbrica di Galzoleria 
În Montevideo , avverto Il pubblico 
‘di avore tperto'un negozio nl mi- 
nuto di ogni specie di calza» 
tura, in Torino, vicino a piax- 
[za Smn Carlo; in un locale'al 
‘primo: piano in via. Alfieri , 
IN. 5, scala a sinistra. 

Spera che 1a bella qualità della 
merca esposta in vendita e la mo-| 
Hicith: dei prezzi’gli varranno, una| 
‘numierom clientela. 2010 


negozignie in via Di 
Hone, N. 14 casa Balestra, n imet. 
tera i loco Gitoli ql credito catro 15 
ira dalla dia de presente vio 
Ai six. Bracco Bercldino in 

Sea Fommaso, N15, vd addive: 











Wire al Fiparto in. peoporzione del 
Jorò credito. pi 1021 


Da affittare 
AI 





merfoordfa, con legunia, can- 
tina, nequa potabile c ca- 
loriferi. 


Recapito al portinaio, via Mi: 


NATALE LANGE pom inzio 


Magrini Legnami del Tiroto all'ingrosso ed al minuto, 

an lavoro e’ da centruzione y segati. ed n grossa squadi 

vero Gemento di Germania, Pavimenti di lusso in 
Prezzi ribassati, concorrenza impossibil 


FABBRICA PREMIATA. "escussione esso 


FABBRICA È PI LAVORI ESEGUITI 
i materiali in Cemento ; novo sistema di Coperture a tegole 
“Pavimenti per Zerrazse, Chieso, Cappelle, Camere, 

"Tad delie mascioza colti tclizzo, come 








Una signora trim dite 
copiate 



































Società Genovese di Miniere 


IN SARDEGNA 

I sottoscritti ricevono sino al 25 corrente; 
mese le Sottoscrizioni ‘alle 1000 Obbliga-| 
zioni emesse dalla detta Società al prezzo, 
di L. 500, fruttanti 8 0}0 all'anno, nette 
d'imposte e rimborsabili in 6 anni, a par 
tire dal 1878. 
U. Creisser e C. 


Eredità beneficiata 


dell'Avvocato LUIGI SUOI 





1088 









pvt in riporto alla pubblicazione 
A) di questa ine, vi rendi noto 
i Torino 18 eorrenta oitobre, 
“elite cielo dì 


Per gii etto di legga © sj 
fatta dalla vedora Sneel nel 








ct 
"Forino, fa dichiarato mon csure ravocab 
EI on enel diavolo la quit e tici di Gurioe 
(inisiniore conferiti all'avvocato Atulio Begey con Deeroto 18 ma 
Hldmo del ‘jbunilà civile di Forino, confermato © spicputo dal avec 
HO Decreto È luglio, © per conseguenza estere luficnee Nello di rio: 
Ciione intimato dagli edi Sacci all'arvoato Begoy il 12-loglio 167, 
Sf iibito liste eredi di recare SÌ menomo, impedimento nl Gee 
Madame o d'igeriri Del'amminisiazone "© Imufdazigne della. eredità 
Het. 

Torto, 20 uriure 1 











 Jenardi In) 


DA VENDERE IN TORINO 


Cascina entro la cinta daziaria in Borgo San Salvario, dist 
{l Regio Ergastolo, al n° 108, composta di ampio giardino ciutato| 
‘con Canina eutrostaute di nuova contrazione, ed ettari 8, 08 
(giornate sedici circa) di beni tatti riuuiti, frrigabili con acqua 
propria. Il Oaaino mobiliato di tutto punto, & relativa scorta. 
° Dirigerai ivi al bovaro; © per trattative far capo al geometra 
Corse, via St Francesco d'Assisi, n° 7, in Torino, 





‘102: 








mM 














Nfrmmenti — Importazione 
Vendita 





Sciroppo tS d' Elicina” 
ia 
alici EMO, PAL gl 





rimani 


















3 TAPPETI | 


in 
e Stoffe per Mobili | 
GRANDE ASSORTIMENTO rappett per pavi- | 
‘mento di ogni qualità e prezzo, Descende-Itt: 
Carpet, Passadore, Stoffe per Mobili, | 
Cortine, Munsole, Coperte per letto e da i 
viaggio. 


| 
' 
4 
| Presso @. AVIGDOR E FIGLI 
I via Ospedale, 8, Torino. 





























chi, eee.. nre. 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigi, (eera) ottobre 11920 
Wfarime $ marche pel correnta (*) , Fr, 59 50 59/75 
. . por 9,bre 0 x.bre » 6075 6095 

. pel 4 mesi da 9.bra » 6050 6078 

» » pei 4primijmesi e 6150 6175 
jmosari Saccarino disp. entrepot 88/, » 51 25 51 95 
. a » 5025 5695 

ni Bianco 8. + a 0 a» 5960 5925 

® raffianto scollo . . ., » M4— 14 


Liverpool, 20 ottobre (sera) 
letemi — Vendite generali Ballo 10000, di cui per la 
spscalazione 2000, a per Ia consumazione 8000, 


Mercato debole-pesante, 
Importazione della giorasta 5000, 
Havre, 20 ottobro (sera) 





Uotemi — Venite Ballo 500. 


[Murcato' calmo-posanto — Disponibiie sostenuto — A. consegnano detiolé, 


N, Orleans 7%, 


|\Onffò — Venduti Sacchi 500, 


NMereajo parante: 
» — Haîtiacons.perfebb.emarzoFr, 105 — 
Marsiglia, 20 ottobre (sera) 
Bo 11441, 
= 1100, 
Mercato ‘calmo. — Comprato@i riservi. 
(") Questo prozso ri Intendo per 159 abilog., tela perduta, 


Tortno,gTip. O, Favale 


Gompi 











